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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PREISInENTE. La seduta è ap,e,rta (ore
16)30).

Si dia lettu~a del processo ve~balie detLa se~
duta di ieri.

MERLIN ANGELINA, Segretarria, dà lett?'.~
ra del processo v,erba,le.

PRE,SIDENTE. N on essendovi og,servazion~.
il processo verbale si ,intende approvato.

Congedi.

PRESInENTE. Ha chiesto >congedoil sena~
torè Amade,o per giorni 3.

Nan ,essendovi osserrvazioni, questo congede)
si intende concesso.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te delLa Camera dei d€Dutati ha traslffil2SSOj]

seguente disegno di legge:

« Riordinaqtento dei ruoli organici dei geo~
metri, dei ragioni,eri e dei segretari del Genio
civne» (2393), di iniziativa dei de'putati Bozzi
e Colitto.

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strifbuito ed assegnato aHa Commissione com~
petente.

Annunzio di 'presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
pres'entati i seguenti disegni di le1ggedi inizia~
tiVla:

d,ei senatori Marina, Crollalanza, Turchi.
Franza, Arcudi e Ferretti:

« Modifica dell' articolo 17 deHa legge 5 g1en~
naio 1956, n. 1, che reca norme integrative del~

va .legge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla peI1equa~
zione tributaria» (2394);

,del senatore Picchiotti:

« Modifica amgiuntiva al capoveroo de1il.'aiI'~
ticolo 489 del Codice di procedura penaLe in
armania con l'articolo 282, secondo oapovenso,
del Codi'ce di procedura civiLe» (2395);

del se'Y/JatoreRomano Domenico:

«P,el'lequazione della misura del contri.butl)
dello Stato nelLa spesa occolr,rente per la co~
struzione di case in zone sismÌ<Che» (2396).

Questi disegni di legge saranno stamp,ati, di-
stribuiti ed assegnati alile Commissioni compe~
ten ti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PREISIDENTE. 'Comunico ,che, valendomi
della facoltà conf.eritami dal Regolamento, ho
deferito il segm,ente disegno di legge all'esame
ed all'rapprovazione:

della 7" Commisrsione p,ermanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina meroontile):

« Variazioni ,ed integrazioni al decreto del
Presidente della Repubblica 5 giugno 1952,
n. 656, in materia di uffici locali, ,argenzie, rerca~
piti, ricevitorie, servizi di portaletter'e e rela~
tivo peTIsonale» (2382), previo parere della
5" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PREISIDENTE. Comunico che sono state
presentate Ie se,guenti relazioni:

a nome della 2" ,Commissione ,permanenti'
(Giustizia e autorizzazioni a Iproc,edere), dal
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senatore Romano Antonio sul diseigno di legge : 
« Trattamento economico degli ufficiali giudi­
ziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari dal 1° 
luglio 1955» (2335); 

a nome della 3a Commissione permanente 
(Affari esteri e colonie), dal senatore Jannuz-
zi sul disegno di legge : « Ratifica ed esecuzio­
ne della Convenzione che istituisce l'Unione 
Latina, firmata a Madrid il 15 maggio 1954 » 
(2226). 

Queste relazioni saranno stampate, distri­
buite ed i relativi disegni di legge saranno 
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros­
sime sedute. 

Annunzio di approvazione di disegni di legge 
da parte di (Commissioni permanenti, 

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute 
di stamane, le Commissioni permanenti hanno 
esaminato ed approvato i seguenti disegni di 
legge : , 

r Commissione permanente (Affari della 
Presidenza del Consiglio e dell'interno) : 

« Modifica dell'articolo 2 della legge 3 no­
vembre 1954, n. 1042, in materia di contributo 
per il soccorso invernale » (1712-Z?), di ini­
ziativa dei deputati Carcaterra e Chiaramello ; 

2° Commissione permanente (Giustizia e 
autorizzazioni a procedere) : 

« Attribuzione di una indennità per l'eser­
cizio di funzioni speciali ai Presidenti dei tri­
bunali per i minorenni e ai procuratori della 
Repubblica presso i medesimi » (2336) ; 

5* Commissione permanente (Finanze e 
tesoro): ! 

« Modifiche ad alcune leggi sulla industria­
lizzazione dell'Italia meridionale ed insulare » 
(1975); 

« Riforma del trattamento di quiescenza del­
la Cassa per le pensioni ai sanitari e modifiche 
agli ordinamenti degli Istituti di previdenza 
presso il Ministero del tesoro » (2278) ; 

6a Commissione permanente (Istruzione 
pubblica e belle arti) : 

« Autorizzazione della spesa di lire 15 milioni 
per i lavori di organizzazione del XII Congres­
so internazionale di filosofia, che avrà luogo 
in Venezia e Padova nel settembre 1958 » 
(2222); 

« Ammissione al conferimento di incarichi 
nelle scuole e istituti di istruzione secondaria 
degli insegnanti non abilitati che isi trovino 
in particolari condizioni di servizio » (2234) ; 

J0a Commissione permanente (Lavoro, 
emigrazione, previdenza sociale); 

« Norme per il conglobamento e perequazio­
ni salariali in favore dei portieri ed altri la­
voratori addetti alla pulizia e custodia di sta­
bili urbani » (2103), di iniziativa dei deputati 
Pastore ed altri e Di Vittorio ed altri. 

Per il centenario della nascita 
di Giovanni Segantini. 

iSPAGNOLLI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPAGNOLO. Si compiono in questi giorni 
(15 gennaio) cento anni dalla fausta data in 
cui, in un'umile casetta di Arco, lungo le rive 
del Sarca, nel Trentino, si affacciava alla vita 
Giovanni Segantini. 

Gli ideali sommi dell'arte, perseguiti nella 
sua non lunga esistenza, fanno del Segantini 
una figura di chiara ed indiscussa fama e io 
ascrivono fra i cittadini che, vanto e lustro 
della Patria, è doveroso ricordare in questo Al­
to consesso. Ed il ricordare l'artista che, prin­
cipalmente vagando nella solitudine dei campi 
e dei monti della terra natia, ricercò il proprio 
ideale d'arte, è per me, trentino, compito di 
particolare onore. 

Dopo un'infanzia misera e dura il Segantini 
trascorse alcuni anni della giovinezza a Milano 
dove, vivendo ancora nell'indigenza, conobbe 
artisti, letterati, giornalisti dell'ultima Scapi­
gliatura, legandosi di profonda amicizia con i 
pittori Mentessi e Longoni e col decoratore Bu~ 
gatti. 
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A 24 anni, lasciata definitivamente la vita di
città, 'Va ricercando neliJ.a solitudine l'iSipira~
zione alla .propria opera. La Brianza, S.avognt~
no, il Maloia, i Grigioni e l'Engadina lo vedo~
no aggirarsi assotto, l'animo rapito neNa vi~
si,Jne deUe bellezze della natura fino a q!Uando i
suoi occhi non si chiudono per sempr'e, al CJ~
spetto delle immacolate v,ette dello 8chaTber.
all'età di salii 41 anni.

Dopo a!leune opere, di carattelI1e reallistko, del
periodo milanese (<<il Navi,glio », « il Redefos~
si »), si imp,one all'attenzione del pubblico e
della criUca con « il Coro di S. Antonio» dove,
per rilev,are gli eff'etti [uminosi prodotti da un
raggio di sole irrompente in una chiesa, appli~
ca in embrione e istintivamente alcuni con1Jra~
sti di colori ,p'ùri che saranno Ipoi la base sden~
tifica dell divisionismo.

Verso il divis,ionismo, come te,cnic.a, lo 3JV~
viano le eonvers,azioni con il ,pittore e 'critico di
arte Grubicy, nonchè l'osservazione delle' opere
dei pittori Ma!uve e Millet, pur conservando,
come ispira'zione, la contemplazione del,la na~
tura e della ~ita campestre. I suoi quadri, tra i
quali ricorderò «A .Mes.sa rprima» «La bene~
dizione deUe iP'ecore », « Ave Maria a trasbo'r~
do », «Temporale su1le Alpi », «Ritorno aRo
ovile », «ANo sciogliersi deille nevi », «Ara~
tura a Mezzogiorno », «Alti p,ascoli », «Sull~
Alpi », « La natura, ,Ia vita e la morte », diveifi~
gono famosi all'estero. Ma l'opera ohe lo af~
fel1ma trionrfailmente in Italia è « Alla stanga »,
suibito aoquistata dalla GaUeria nazionalle d'ar~
te moderna ohe l'a custodisce tuttoTa.

Segantini è ,già dn questo momento ~ siam')
nel 1885 ~ un gr:anct.epittore. La poe'sia del
paes~ggio, la potenza ct.ella tavolozza, l'inter~
pretazione :lir1ca dellla montag'na, l'a1ggi:ungono
nelle sue opere una Igrande altez'za d'arie.

La sua sensihilità ~p5.ttorica,educata rulla lim~
pict.ezza atmosferica, ana nitidezza cristallina
dell'alta montagna, all'intensità coloristica del
paesaggio al'pestre, cerca nel d:i'Visionismo il
mezzo più efficace per tradlurre le emozioni vi~
siv,e. In lui e nella sua arte, pertanto, emozione
e divisionismo sono legati da un necessario ra.p~
\Portol di causa ed ,affetto, dando vita a veri ca~
poIavori d'arte la cui es:istenza contribuisce og~
gi, anche aH'estero ~ do~e al,cune opere ven~
gono conservate ed ammirate ~ a tenere alto
il nome d'Itrulia.

Ed la conclusione di questo brevissimo ed in~
dubbiamente imperfetto quadro dell'op,era del
Segantini, mi ,sia consentito rivolgere lal Mi~
nistrodella Ipubblica istr!Uzione il ringrazia~
mento più vivo dei trentind ed in patricolare
della città di Arco, per l'incor~ggi.amento da..
to aHa huona riuscita delle manifestazioni iìl~
dette nella città natal1e con lo seopo di de.gna~
mente onOl~are questo illustre italiano. (Ap~
plarusi).

ZOTTA, Minis,tro senza portafiogUo. DomaH~
do di parlare.

PR.ESIDEINTE. Ne ha facoltà.

ZOTTA, Ministro 8'enza portafoglw. Il Go~
verno si associa a questa rievocazione oelebra~
tiv.a .del grande Segantini, ,che rappresenta unl,
autentka gloria della pittura italiana dell'800.

Un .paesista lirico, il Segantini, che si può
dire non abbia avuto alcun maestro. Gli ele-
menti della sua a,l'te sono molto semplici; po~
vertà assoluta, !Un istinto primordiale, la bel~
lezza verginale <delleAlpi. E il Segantini creò,
attraverso una tecnica sua particolare, il divi~
sionismo, da cui dovev,ano derivare tanti
grandi discepoli; .creò delle meravi:glie, pokhè
attraverso quei filamenti sottilissimi e1gli riu~
scì a dare dei quadri i quaJi v.en;gono poi ri~
composti neWocchio secondo il tono voluto dal~

'l'artista.
Noi l'abbiamo ,ammirato quaJ,che anrno fa a1~

l'esposizione di Roma, abbiamo ammirato que~
sti quadri famosi che 'sono stati citati dal se-
natore s.pa'gnolli. A lui H nostro compiacimen~
to pera'Ver detto plarole che ricordano la bella
tradizione ital'Ì.ana e l'opera di Segantini che
ha scritto una pagina forse delle più belle della
storia della nostra pittlUra.

Sull'ordine dei lavori.

LUSSU. Domando di p:arl:aDe.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Onorevole Presidente, io ho aVluto
l'onore di presentare in qlllesti giorni a [ei un
esposto, a nome anohe del Gruppo che rap-
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pIlesento, in cui, mentre ri,coooavo la coeren~
za, la ,costanza, e se mi è permesso, la fermezza
cO'n,cui il Gruppo de} Ipartito socialista italia,,.
no, durante tutta [a legislatura, ha indirizz,a.
to la SlUaazione ana difesa e a.ll'attuazione del~
la Costituzione, rendevo anche omaggio dovero-
so alla sua ,azione, onorevole Presidente, qual~
Presidente del SenatO' che ha, stimolato tutti
noi nelLe riunioni dei Bresidenti di Gruppo a
far di tutto, nella nostra azione llegiSllativa"per
attuare le no:mne della Costituzione.

Ed è certamente grazie a questo s'uo perma-
nente controllo dei nostri Javo!l"i e di questo
suo stimolo che il Senato ha potuto ap'provare
in questa legislatuI1a leg1gifondamentali, che l~
r legislatura del Parlamento non aveva at~
tuato ancòra rimanendo quindi carente di.
fronte aNa legge fondamentale dello Stato re~
pubblicano. La leg1ge slm Consiglio. nazionale
dell'ec,onomia e del lavoro è lUna di queste; la
legge sul Consiglio slUperiore della magistratu-
ra e la, legge per l'elezione dei Consigli re~
gionali, sono due altre leggi, seriamente discus~
se dal.8ena,to in Commissione e in Aula ,ed ap'
'Provate, che gia,ociono ancora dinanzi all'altro
ramo del Parlamento, sicchè ,a noi poco rima~
ne a faI1e, dopo ,queNo ,che abbiamo fatto, per
stimdlare ,ancora l'attuazione di quello che è do~
vere fondamentale de~ P:arlamento.

Rimangono, lPeraltro, due norme politiche
che, a nostro ,parere, sono di non lieve ri1eva;n~
za: intendo riferirmi innanzi1mtto alla norma
costiwzionale sul referewdtt/;m ,popolare e a quel~
la di cui ,all'lUltimo comma dell'articolo 135 deì~
la Costituzione, sulla composizione della Cortè
costituzionak

Il r.eferendurm ,pop'Olare atUene (secondo e
terzo ,comma dell'articoLo 138) aHa procedura
di revisione della Costitu.zione. Poichè il Parla~
mento è chiamato a discutefle deNa revi,sione
delle nOflmedella Costituzione relative al iSen,~~
to, ognuno vede che le disposizioni sul refere'l1/"
dum regolano una procedura fondamentale. Lo
articolo 138 deùJ.aC'Ostiwzione, infatti, prevede
due ipotesi in ordine all~ revisione della Co~
Istituzione stessa: quella in cui la legge re1atI~
va sia ~pprovata, in ,secondo lettura, dai due
terzi dei 'coIniPonenti delle Camere (e per tale
i.potesi è prevista una determinata 'proc'edlUra)
e /poi l'altra 1p'otesi,.secondo cui la legge di re~
visIO'ne sia a1pprovata 'con la mag1gimanza asso~

Iuta (in tal caso è prevista una, seconda pr()~
,cedura).

Ora, mancando la legge sul refererni1rwm,vie~
ne a 'cadere, ,automaticamente, una deMe du~
prooedure stabilite dal1a Costituzione. Con que-
sta. carenza, nonostante che La Carta costita~
zionale preveda due procedure, noi ne abbiamo
a nastr,a disposizione una sola. È evidente b
delicatezza della situazione in cui ci troIViamo.
Non ci si venga. a cracc'ontare, da qualche parte
o da qUaJ10heambiente 1P0litico, che siamo ,a11:1
vi'gilia di un draJmmatico contrasto fra i due
rami de1 Parlamento. A tutte queste ,chiacchic~
re il mio Gruppo risponde invoca"ndo l'attu~~
zione delle norme della Costituzione. E se /Un
contrasto esiste nella nostr,a democrazia, esso
è fra queUe forze che vogliono che la Gostib 1.-
zione sia attuata e quelle altre forze che fanno
di tutto per Il"itardare o per evitare tale attua~
zione. Questo è il punto politico infinitamente
importante del1periodo critico che attrav'er'sia~
mo, in cui il Parlamento deve decidel'le s1,lllare-
visione ,costiwziona~e della riforma del Senato.

Mi sono permesso di accennare a 1lei,O'llor.~~
vole ,Presidente, anche l'altro 'punto in cui la
Costituzione non è 'stata attmat'a e il Parlamen.
to è in ,carenza, Ipoichè l'attuazione di quest)
punto della iCostituzione deriv,a esclusivament'
dall'azione delle due Camere. Voglio rid'erirmi
,all'articolo 135, ultimo caiP0ver.so. in Parla~
mento ha nominato i .giudici costituzionali di
sua sp,ettanza, ed è Igrazie a 'questa elezione.
avvenuta nel Parlamento :riunito in seduta co~
roune, che la Corte costituziona~e ha finalmell-
te, dopo tanti .anni dana promulgazione del1a
Costituzione della RepUlbb1ic'a,potuto funziona~
re. Credo che tutti i ,cittadini debbano rendere
,alto omaggio a questa Corte ,che, avendo avuto
per primo Presidente De Nicola, anche adess')
con il S'UOnuovo ,Presidentec.ontinua ['azionp
integeJ:'lrima ed Hluminata e dà a tutti i citta~
dini ,garanzia ,che le leggi dello 8tato sono l'i.
spettate, cioè dà ana demo'crazia repuibiblicana
la 'garanzia deN,a sua :fìunzionalità e costiwzio~
nalità.

Ma c'è un'a1rtI'iarparte dell'articolo 135 delta
Costituzione, precisamente il sesto capov.erso,
dhe non ,è attuata: la: parte che si riferis:ce ai
giud1ci chiamati, in ordine agli artiooli 90 e
96 dena Oostituzione, a giudica,r,e pe'llahnentc
il Pl'\esidente .della Repubblica e i Ministri. N on
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c'è uno solo fT;a di ,noi, io penso, il quale non
sia convinto che ila norma che riguarda i giu~
dizi penali della Corte costituzionale verso i!
Presidente della Repubblica è ,puramente teori~
ca, cioè espressa per lUna semvlice affermazio~
ne di 'Principio, e 0he d'altronde esiste in ogni
Paese a democrazia padamentare, ma che pra~
ticamente non è attuabile e rea:lizzabHe, 'Perchè
si contano sulle .dita di una mano i Capi di Sta~
to nel mondo, in un regime democratico pa;rla~
mentare, che siano stati chiamati 'a risponderè
di violazioni costituzionali 0' di alta tradimento

,C',è però l'a;ltra ,part'e della nmma, che ri~
~uarda ila ,responsahilità dei Ministri, cioè la
eventualità ,che i Ministri in cadca compiano
re/ati. In tali casi la Carta costituzionale
insegna a tutti 0he tutti i cittadini, compresi i
Ministri, sOonoresponsabili di fronte aNa le~ge.
Se mancass,e questa garanzia, noi non avrem~
mo Io IStato di diritto. Lo Stato di diritto dà
la ce,rtez,za che tutti i eittadini soOnoeglUali di
fronte alla legge, dal più alto rappres,entante
della Nazione aN'lultimo dei cittadini. Ma men~
tre per quanto riguarda il Presidente della Re~
pubblica siamo nel ,puro Icampo delile ipotesi,
per quel che r,i,guarda la respoOnsabilità dei Mi~
nistri siamo in un altro eampo. È estremam('n~
te facile, con l'abitudine che è penetrata in
molte sfere dell' Amministrazoine dello Stato ,
di non osservarosC'rupolosamente 'la legge, la
possibilità che MJnistri, neI:1'esercizio del lorr)
mandato, compiano dei reati. La Corte costi.
tuzionale è là 'Per dare garanzia a rbutti i cit~
tadini ,che anche i Ministri sono ros:ponsabiJi
di fronte alla legge: è la Corte coOs,tituziona18
che, insieme con questi sedid giudici in ,più dei
permanenti, deve grudicare. Ma;nca dlUnque al
:popolo italiano questa 'garanzia contemplata a
difesa delle sue lihertà e dei suoi diritti costi-
tuzionali.

'Se qualouno mi c;hiedesse se io credo che Mi~
nistri possano commettere reati, 'Senza ipocri~
sie e con assoluta lealtà,e sincerità rispondere'l :
sì, ci credo. E se qual,che coUega mi ,chio€dess.e
anCOI1a'Se 'Per IcaSOio non veda un es,empio di
questo genere, con tutta lea1tà e coOnestremét
sincerità direi: a mioOpar,ere ne vedo qualoono

Ma, se ne v,eda:no a non se ne vedano, ei siano
o non ci siano queste possiibHità, la Nazione
ha ill diritto di rec1a;mare che la Corte costitu-

zionale sia ,completata 'su questo !punto, di iffiO~
do che aJl!che i Ministri, se p,er avventura s1
rendessero l''esponsa:bili di reati nell'ese:mizio
delloOrQ mandato, dorv,rebibero essere giudicStti.
Ed è per questo, onorervole Presidente, ~he ICO~
me Presidente del Gruppo del partito sociali~
sta itali.ano che ho il'alto onore di rappres,enta~
re e a nome del quale do pado oggi, ho chies.to
con molta devaziane a lei di voiLer interporre
tutti i suoi uffici e tutta la ,ooa autorità af~
finchè, al più [>resto 'poss.i'bile, il Parlamento
in seduta ,camune ,possa nominare i 16 giudi,d
della Corte C'ostituzionale, in riferimento allo
articolo 135 della Costituzione.

È vero che siamo, si dice, alla fine del,1a
normale legislatura non soltanto della Camera
ma anche del Sena1to, il quale ha ,sei an~
ni di vita e non cinque. Ma si:po a che l'ultimo
atto Icostituzionale non sarà compiuto pe,r sdo~
gUere il Senato, io ho 'Ìl diritto di affermare
che nOoncredo a questa solluzione : questa è sol~
tanto possibile se la revisione della Costituzio~
ne è lapprovata in 'riferimento alla riforma dd
Senato. Se il P,arlamento dn seoonda lettur2.
per ipotesi, non riduces'Se da sei a cinque anni,
come chiesto dal Governo, il pell'iodo della le~
gislatura del Senato, affermo, a nome del Gru!>-
,po.del partitoO socialista italiano, che il Senato
non può esse~e sciolto se non in violazione del~
la Carta costituzionale. (Interruzioni dal cen~
tro).

ZELIOLI LANZINI. È un'irriverenza.

LUSSU. Onorevole colle~a, Icapisco cosa vuoI
dire. Sarebbe un'irriver:enza se noOnfosse stata
preceduta da 'Una più grave irriverenz,a" ,quelb
del Governo e quella dell'onorervole Fanfani, il
leader della Democrazia .cristian.a, il quale, in
un dislcorso tenuto a Bologna, che ha avuto rl~
sonanza in tutta, l'Italia, in tutti Igli ambienti
politici, ,s,i è permesso di affermare che, 'l'evi~

sione o lUon 'revisione, il ,senato sarà sC'Ìolto
egualmente. E allora, onorevoli coOlleghi,debbo
riconoscere ehe non sonoOio sul piano den'irri~
verenza. È sul piano dell'irrirverenz.a.. (Inter-

I

ruzioni dalla destr.a).

ANGELINI CEISARE. È il popolo ohe lo re-
clama.
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PRESIDENTE. Onorevoli col,leghi, lo sch)~
glimento dellSenato non è all'ordine del giorno.

LUSSU. Qualunque Ipossa essere la reazion/~
critica a questo mio breve intervento, mi sia
consentito di affermar,e che io lo faccio in rap~
p'resentanz,a del G:nuppo del partito socialista
italiano per l'iaffermare come sempre la nostra.
az,ione 'per la difesa e per l'attuazione della
Carta costituzionale ohe è la base fondamentah~
deIla nostr,a convivenza CÌ'viledemocratica. (Vi~
vi aprplausi dalf)a sinistm).

PRESIDENTE. Senatore Lussu, se il su,)
intervento intende \rappresentare un pungolo
.per la Presidenza del Senato, mi permetta di
dire che è immeritato, [)erohè la letter'a ,cui ella
si è riferito, e per la quale io la ringrazio, pur
portando la data del 17 corrente, mi è stata re~
capitata ieri sem alle ore 18, onde è dmpossi~
bile pr,etendere ,che io p.ossa aver risolto in così
breve tempo due [)roblemi 'came quelli da lei
sollevati.

Quanto ai rHievi sull'ordine dei lavori, devo
dire che essi riguardano ;più l'ordine dei 1avori
della Camera dei deputruti che quelli del Senab
perchè il progetto di legge slUl r.efererndum è
stato preS'entato dalla parte socialista [)roprio
alla Camera dei deputati. Quindi un'eventuale
azione di pungolo dovrebbe esser,e svolta nel~
l'altro ramo del P.arlamento.

Per quanto C'oncerne 'P.oila nomina dei mem~
bri aggiunti della Corte costituzionale, noOnho
alcuna ,eSiitazione a dirle che, prendendo atto
deUa rsua richiesta, io mi farò 'Undoveroso cari~
co, verso il ,Presidente della Camera, aH.quale
spetta la convocazione del Parlamento, di far
presente 1a Irichiesta stessa.

LUSSU. la la ringrazio molto, onorevole Pre~
sidente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Attribuzioni degli organi del Governo della
Repubblica e ordinamento .della Presidenza
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri ')

(1688).

PREISIDENTE. L'ordine del ,g.iorno reca i1
seg.uito della discussione del disegno di 1egge:
«Attribuzioni degli organi del ,Governo dellà

Repubblica e ordinamento de1la Presidenza del
C.onsiglio dei ministri e dei Ministeri ».

Si dia lettu~a dell' articolo 6.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.6.

Per agevolare il coordinamento della 'PoE~
tica del Governo in materi,a economico~finan~
ziaria od in alt~e materie, possono essere isti~
t1).iti, con decreto de1 Presidente del Consiglio,
particolari IComitati di Ministri, col compito
di esaminare in vlia preliminare questioni di
comune competenza, di esprimere parere su
concrete diretUve dell'attività del Governo e
SIll proiblemi di riilevMlte importanza da sott '..
porre al Consig1io d,ei ministri.

I Comitati suddetti sono presieduti da1 Pre~
sidente del ConsigliO' D, per sua delefra, da un
Ministro, anche senza portafoglio, che gli ri~
ferisce lSuHosvo~gimento dei lavori; essi pOR~
.sono cO'nsultare di vo1taJ in volta eS'P,erti for~
niti di parti.cbl~re competenza.

PREiSIDENTE. Il senatore Jannuzzi ha 'Pre~
sentato lun emendamento tendente ad aggiun~
,gere al primo comma il periodo seguente: « So..

no salvi i poter:i attribuiti a Comitati di Minì~
stri p'I'evisti da leggi specia~i ».

H senatore Jannuzzi ha facoltà di svO'lgerlo.

* JANNUZZI. Il mio emendamento ha, 'PIÙ
ohe altro, importanza di C'hiarimento, perchè
l'arHcolo '6 c,ontempla la costituzione di COlIni~
tati di Ministri n.ominati dal Presidente d:l
Consiglio, i cui pareri debbono essere sottopo..
sti al Consiglio dei ministri. Ora, esiste un cer~
to numero di Comitati di Ministri, previsti da
leggi speciali, le cui deJi.b&azioni non sono sog~
gette all'approva~ione del ,oonsiglio. dei mini~
stri. BastarÌ<0hiamar,e il Ccmitato dei Ministri
per il Mezzogi.orno previsto .daMalegge 10 ago~
sto 19'50; il Comitato dei Ministri p'er ilIMin;~

stero delle partecipazioni, ,previsto daHa legge
22 dic,embre 1956; iil Comitato interministeria~
le del credito e del l'Iisparmio, previsto dal de~
Icreto legge del 'Capo 'provvisorio dello Stato
del 17 ~uglio 1947.
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Ad evitare equi'Voci, io ho proposto che neU'1
nOl'ma in esame si introduca una disposizione
.in cui si dica che son.o salvi i poteri dei Comi~
tati dei Ministri ,previsti da, lelggi speciali, per~
chè non si confonda la funzione di questi Go~
mitati, che hanno veri e propri poteri delibe~
rativi, ,con la funzione dei Comitati di Ministri
previsti dall'articolo 6 del disegno di legge, i'
cui parere dEve essere sottoposto al Consiglio
dei ministri.

Ove questo chiarimento fosse dato anche in
sede di discussione, forse il mio emendamento
sarebbe s'uperfluo; ma se un'aggmnta al dise~
gno di .legge pot,esse servire a chlarificarne il
cont('muto, io insisterei perchè l'emendamento
fosse approvato.

PREISIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

SCRIA VONE, f./. 'relatore. Sono favorevo!è
alL'emendamento, considerando che, effettiva~
mente, mentre l'articolo 6 contempla un potere
consultivo dei Comitati, vi sono leggi che at~
tribuiscono lo,o p'Oteri deliberativi.

.se per Il)Otesi si volesse ritenere ver l'avve-
nire 'Vincolante la ,limitaz,ione ai poteri semp1i~
cemente ,consultivi bisognerebbe dire: «s,alvo
leggi speciali vigenti» ; ma 'J1.0nci tengo a que~
sta determinazione. Potrei lasciare il «sa:lvo
le,ggi Sipeciali », ove non s.olo per il iPresente
ma anche p'Rr l'avvenire si 'Volesse vedere la
opportunità di attribuire compiti del'iberatiyi
e noOnsoltanto ,consrultivi a questi comitati. Co-
munque, ripet'O, sono favorevole aH'emenda~
mento.

TERRA:GINI. Domando di parJare.

P:REISIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRAOINI. Mi sembra che le possibi -
lità di equiiVoci o di catUve interpretazioni te~
mute dall'onorevole Jannuzzi non si presenti~
no. N on dimentichiauno che 'questo dise~n'O di
legge ha un titolo pI'eciso: «Attribuzioni de.
gli organi ,del Governo della Repubblica e or~
dinamento ,de1Ja Presidenza del Gonsiglio dei
ministri ». NuUa si considera in questa J.e~g'(>
deHe attività esterne vel'SO l,e quaE eventual-

mente il Consiglio dei ministri o singoli Mim~
stri poss,ano 'essere chiamati o diretti o coman-
dati per disposizione di determinate leggi che
trattino altra materia. i\Ti è solo un problema
di funzionamento interno e ne]]'àmbito di que-
sto è g,iusto ,precisare che occorre un deer,eto
del Presidente del Consi.gilio dei ~inistri per
costituire e nominare dei Comitati dei Mini~
stri. Le leggi dedicate ad a1tre materie posso-
no, se lo vogliono, disporre diversamente nel
loro campo. Non essendovi, comunque, akuna
possibilità che insorga in proposito un equi.
voco, propongo di non acc,etta~e la proposta
de]]'onorevole Jannuzzi.

.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Z.otta, Mi~
nistro senza portafoglio, ad esprimere l'aJV1Vi~
so del Governo.

* ZOTTA, Ministro senza portafoglio. In ve-
rità potrebbe apparire supernuo l',emendamen-
to se si considerasse (e mi sembra che i'onore~
vole J annruzzi si appagh,i di ,questo) che la pre~
sente legge non ha la ,capacità, la virtù di aib(J~
lire le altre leggi esistenti. Dunque una leggI'
speciale, 'per esempio per la Oassa del Mezzo~
gi'Orno, non viene ad essere soppressa da questa
legge. Q'uindi il ,concetto che la legge possa
disp'Orre diversamente da quanto viene dLsci~
plinato nell'ambito del Consiglio dei ministri
in ordine allle attività dei singoli Ministri, come
esattamente osservava ,anche l'onorevole T'erra~
dni, n'On p1Uòdestare alcuna preoccupazionf>.
Comunque mi rimetto alla Assemblea.

.JANNUZZI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

* JANNUZZI. Onorevoie Presiden~e, quello
che vol,evo ,chiarire mi sembra sia stato s'Uf~
ficientemente chiaI'ito attraverso la discussio~
ne. All'onorevole Terracini, ,che è un girurista,
è inutile rispondere che non è il titolo dellla leg~
ge che ne deteI1mina il contenuto. Siccome que~
s,ta è :legge di carattere generale e si potrebbe
pensare che la legge deroghi alle ~eggi di ca~
rattere :speci.ale, ho ritenuto necessario il chia-
rimento; ed il ,chiarimento dato in sede di aÒ.~
vori parlamentari riteng.o ,che sia sufficiente.
Quindi non insisto suliJ'emendamento. Resta
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però chiaro che rinter,pretazione autentica del~
la legge data in sede di lavori p,repar,atori è
queUa che corrispo.nde al mio emendamento.

TE-RRACL'NI. Mi permetta di 'Osservare che
nan è una legge generale.

J ANNUZZI. Lei in prapasita ha delle idee
persanali. la non le contesta la -qualità di giu~
rista, ma lei S,ene dimentica quandO' è su qlUel
banca (i'ndica la sinistra). (Commenti, ilarità).

PRE'SIDENTE. I senatari Ago.stina e Ce~
rutti hannO' presentata un emend:amenta ten~
dente a sopprimere, nel seconda camma, dapa le
parole: «da un Ministro », ~e altre: «anche
senza partafo.glia»; tale emendamento. d,eVé
però considerarsi decaduta per [precedente v()~
tazione.

Metto allara ai vati l'articolo 6. Chi 10 ap~
prova è pregato di ,alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deM'articola 7.

MERLIN ANG:IDLINA, Segretaria:

Art. 7.

,Ciascun MinistrO' può essere coadiuvata da
uno a più Sottosegretari di IStata, che eserci~
tana nel rispettivo Dicastero le attrlibuzioni ad
essi delegate dal Ministro e la rappresentanO' m
casa di assenza a d'impedimentO'.

Il 'sottO'segretaria di Stata alla PresideJ;lzd
del Consigllio è ISegretaria del Consigli'0 de;
ministri. PassanO' essere nominati altri Sott(,.
segretari di Stata alla Presidenz,a del Cons~~
glia e delegati per determinati ,campiti 'Osel'~\
vizi.

il Sottosegretari di Stata sono autorizzati
a sastenere dinanzi alle Camere la discussione
degli atti e deHe prapaste riguardanti il rispet~
tiva DicasterO'.

La namina dei Sattasegretari di St.a;ta è
f.atta con decreto del Presidente delia Reprub~
blica, su praposta del Presidente del Call'si'glio,
sentito il Consiglia dei ministri.'

PRESIDENTE. Su 'questaarticala i sena~
tori Terracini e Gramegna hannO' presenta Lo
un emendamento tendente a sostituire, ne~ prl~
ma comma le parol,e: «da una a ,più Sottose~
gretari di Stato », con le altre: « da un Satto~
segretario di Stata ».

Il senatore Terracini ha facaltà di s'Valg'erlo.

TERRACINI. Avendo già trattato la que~
stione in sede di discussione generale; aggiun~
gerò solo poche parale.

L'esigenza di un limite all'accrescimentO' con~
tinuo del numero dei Sottasegretariati è stata
manifestata da tutte le parti politiche e da
tutte le tribune e cattedre possibili. L'infla~
zione di questi per,sonaggi politici ha raggiun~
tO', infatti, i limiti del grotte,sco. N ai silamo te~
stimoni del fatto che quandO' occarre.in Aula,
Senato a Camera, la presenza dell'intera Ga~
verno, Ministri e Sottasegretari, non vi sono
banchi sufficienti a contener li. Nè si può ac~
cettare il criterio di subardinare il numero
dei Sottosegretari alle cantingenti necessità
politiche, quelle tali necessita politiche che au~
torizzerebberO', a sentire alcuni nastri egregi
colleghi, le manovre che per l'appunta si ri~
solvonOonella creazione di posti funzianalmente
inutili per assegnarli a persane che si riten~

- gana paliticamente utili.
Ora è praprio in questa sede, discutendasi

il disegna di legge per l'organizzazione del
Governo, che il Parlamenta deve stabilire una
limitaziane.

Alcuno dice che la limitaziane potrebbe can~
sistere nella fissazione di un numero cam~
plessiva di Sattosegretari per tutta il Gaverna,
da distribuirsi di volta in volta fra i vari Mi~
nisteri a discreziane del, President,e del Co.n~
siglia. Ma questa saluziane nan è accettabile
peI1chè consentirebbe ancara certe manovre
di ridistribuziane, mentre non :assicurerebbe
la dispanibilità di uOomininecessari nella mu~
tevale campasiziane dei Governi.

A parer mia la limitazione deve ,stabilirsi
invece per agni singala MinisterO' can la asse~
gnaziane ad agnuna di questi di un Sattose~
gretariata. Si avrà casì una soluziane che ga~
rantisce l'ecanamia di denarO' e di uamini, can
saddisfaziane dell'apiniane pubblica.

.IANNUZZI. Damanda di parlare.
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PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNUZZI. Prendo ila parola non per di~
fendere una posizione in cui io stesso mi sonò
travato in uno dei gorverni De Ga,speri, ma per
difendere la posizione in cui gli stessi COlIllll-
nisti e socialisti si sana travati quanda hanno
fatta parte del Gaverno. In quelle accasiani
hanna accettata il principio della pluralità del
Sottosegretari di Stato. Quindi questa è una
farma di ribelliane pastuma contra un princJ~
pia a~tre volte accettato, princi;pia che evidea ~

temente in queWepoca faoeva camoda.
Voglio però rilevare che, quanda si tratta

di nominare i vice, il migliare sistema di di~
stribuzione del lavara, è queLla della plur,alità
peI1chè addoss,are ad una soLa persona tutto
l'onere che fa carica al capa è'un sistema chp-
certa nanageval.a la svalgimenta del ìlavoro.

Il Presidente del Senato, mi pare abbia qua'.:-
tra e nan un sala vice~presidente, appunta per-
'chè sia resa possibile una razionale distribll~
zione dellavaro. Il Mini'stro deUa difesa ha tre
Sotto8'egr,etari, ciascuno dei quali adempie ad
una funzione, partkolare. Il Ministro degli af~
fari esteri ha tre Sotto.segretari, una dei quali
si occupa della palitica, l'a,oltra dell'emigraziG~
ne, il terzo di un'altra particalare mat,eri.l.
Sona le diverse hranche, che il Ministra affida
(;on delega a ciascuno dei Sottas'egretari, pro-
prio per un'esigenza di distrihuzione del lavo~
roo Che poi questo, come di,ce J'onorevOlle Ter.
l'acini, passa servire per delle manovr,e palitl~
che, non è argamenta decis,iva. la risponda in~
fatti che la stessa formaziane del Governa s:
presta alle manavre 'palitiohe, qualunque sia
il numero dei Sottasegretari, anche se fass-en
una per Ministera, ed ,anche se .il numera dei
Ministri fasse minar,e di quella pr'evisto da[,la
legge.

Nan veda qlllindi la r.agione per una ridu~
ziane del numera dei Sottas,egretari, dal mo~
mento che mi pare che fin'ora la prassi ha dj~
mostrato che la plura,lità dei Sattasegretari
ha certamente agevalato' il l,avara dei singoli
Ministeri.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il suo avviso sull'emendamenta in
esame.

SCHIAVONE, f.t. relatore. L'addurre l'in~
canveniente non risalve l'argomenta. Il pericalo
deUa maltiplicaziane dei Sattasegretariati 1110n
rispande al prablema che si pone al legislatore.

Il,plrablema è questa: debbono i Sattosegre~
tariati essere nec'essariamente uno per Mini~
stero a po.ssono esser,e ,più? L.a riSiposta dev~
essere nel senso che il numero dei Sottosegre~
tari sia adeguato alle esigenzel che, caso pop..
,caso, p'uò !presentare 'Ogni singola amministra.~
'ZlOne.

Pertanto mi diohiaro contrario all',emenda-
mento.

IPiRESIDENTE. Invito l'onorevole Zotta.,
Ministro senza portafogli'O, ad esp,rimere l'av~
viso del GovernQl.

* ZOTTA, Ministr.o senza portafoglilo,. L'au~
.ffi811tode,llavaro di .ogni Ministero, ,cihefa, iCa~
rico al titoIare del medesimo, la necessità li
'ess,ere ,presente nelle aule lP'arlamentari in oc~
eàsione delle interrogazioni, il lavoro intenso,
frequ811te, fecondissimo delle Commissioni,
,che si riuniscono anche oConteiffilporoaneamen~e
allSenato e alla Gamera, mette nella, necessità

d'i creare una ubi1quità del Mini,stro 'Che, n011
potendosi realizzare materialmente, è resa 'POb~
sibile solo attra~eLSo l'istituto del ISo.ttosegre~
toariato.

Non più tardi di questa mattina arvevo tre
disegni di legge dinanzi ad una Commissione
del .senato in sede deliherante, e tre dinanzi
ad una Commissione della ICamera. N ella mE'~
desima situazione può trorvarsi quaJunqllle al-
tro- Ministro, ed il Sottosegretario serve pro~
prio ad agevolare l'opera del Ministro. Per
questo non si può, con criterio ri'goroso, 'sta~
bilire un solo Sottosegretario Iper Ministero,
anche se ci potrannb esse're dei Ministeri al
quali basterà un solo Sottosegretari'O. Ma ad
esempio, per i Ministeri del tesoro, della dife~
sa e degJi affari esteri, sono assolutamente ne~
cessari due e anche tre Sottosegretari. Per~
tanto sono ,contrario ,all'emendamento.

r

CONDORE,LLI. Domando di parlare per di~
chiaraziane di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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CONDOREiLLI. Dichiaro ,che voterò a favo~
re dell'emendamento proposto dal senatare
Terracini. Le esigenze che sono state qui affac~
CÌate sono quelle dellSegretario parlamentarè.
che è prop:rio la ragione originaria per cui sor~
se l'istituto del Sottosegretariato. 'Quello che
è lavoro interno del Ministero non è detto ch.!
debba essere fatto dai Sottosegretari di Stato.
perchè c'è la burocrazia che può smaltire be~
nissimo questo lavoro.

Cominciamo invec,e, una volta tanto, e n,~
sarò felicissimo, a stabilire una norma che ten~
da a sgravare il popolo italiano dall'onere della
burocr,azia, che si accresce ogni giorno di più
e che noi, mentr:ò diciama di volere attenuare,
ogni giorno, con le nostre 'votazioni, acc're~
SCIamo.

Per queste ragioni dichiaro di essere favore~
'vale all'emendamento del senatore Terracini.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro do~
manda, di 'parlare, metto ai votn'emendament,:,
sostitutivo proposto al primo comma dell'ar~
ticalo 7 dai senatori Terracini e Gramegna,
emendamento non accettato nè dalla Commis~
sione, nè dal Governo.

Chi l'approva è pre'g,ato di alzarsi.

(Dopo p1'ova econtlfioprova, non è appro~
vabo,).

Il senatore Jannuzzi ha presentato un emen-
damento tendente ad a~giungere al primo com~
ma ile seguenti parole: «anche in seno al Can~
siglio dei minist!,i ».

Il senatore Jannuzzi ha facoltà di svolgerlo.

* J ANNUZZI. Onorevoli colleghi, in verità
mi accorgo ,c:he nel IP'reparare l'emendamento
all'articolo 7 sono incorso in un'omissione;
infatti l'articolo 7 andrebbe ,chiarito anche sot~
to un altro as,petto oltre quello ,che ho indi~
cato. E ades1so vediamo ,come si 'PIUÒfare :per
aggirustar,e la farccenda. A leggeré il primo com~
ma dell'artÌrC<:do7sembrerebbe che, In caso di
assenza o di impedimento del Ministro, quando
i Sottosegretari siano :più di uno, la rappresen-
tanza a'òbia carattere collettivo; ed inve02 sa
~~bbe necessario dire ~ non ho proposto un

emendamento su questo punto ~ che un Sotto~

se.gretario viene deilegato dal Ministro a rap~

pres-entarlo in caso di assenza a di impedi~
mento, perchè altrumenti si entra nel concetto
di rappresentanza pllUrima in caso di assenza
o di impedimento del Ministro. Questa è una
osservazione che, se almeno sed colleghi con~
sentono, sottoporrei al Senato sotto forma di
emendamento.

Io invece avevo proposto un altro emoo.da~
mento su una questione ,c}1enon è semplice ma
spinosa.Q1uando si dice che, in caso di assen~
za o di impedimento, un ISottosegretario rap~
p:r;esenta il Ministro, che cosa si intende? Si
intende che tale rappresentanza si ha anche
tiuori deila delega che il Sottose'gretario ha ri~
cevuto dal .Ministro? EvidentEmente sì, IPf>rd1è
altrimenti quale rappresentanza ci sarebbe se
i Ipoteri fossero contenuti nella stessa delega
che il Sottosegretario ha rÌrCevuto dal Minì~
stro? Ma mi domando: il p,otere di rappresen-
tanza in caso di iffiNJedimento o di assenza com~
prende anche la pa,rtecipazione alle sedute del
Consiglio dE'i ministri?

Di solito ci si oppane a questa interpretazio-
ne; però dehbo dire che o l'escludiama espli~
citamente o, se nella legge diciamo che il s.ot~
tosegretario rappresenta il Ministro in caso dI
assenza o impedimento, senza alcuna iJ.imita~
zione, nan capisco perehè dovrebbe essere esclu-
sa la partecipazione a[ Consiglio ,dei ministri.
Io insisterei, perchè non si ,camprende la ra~
gione 'per cui il Ministro, nell"es;plicazionepiù
qualificata delile sue attribuzioni, non debba ,es~
sere rappresentato al Consi'glio dei minish'J,
in casa di assenza o di impedimento, doè ,per~
chè al Consiglio dei ministri, quando si di~>

scute una determinata materia .che riguarda
un dE:terminato Ministero 'e il Ministro com-
Ipetente è assente, o impedito, il 'Dicastero non
dEbba 'essere r'app~esentato.

Logicamente questo non si comprende e n)f!
si comprende come il Sottosegretaria in It t~
lia non debba avere ,la stessa figura di vice ml~
nistro, figura che ha il Sottosegretario in I (l-
ghilterra e in Francia. Non mi voglio erigere
a difensore dei Sottosegretari, ma occorre dire
espressamente che il Sottosegretario è escluso
dalla rappresentanza deil Ministro nel Consi-
glio dei milllistri, perchè dire «sostituiSCe il
Ministro in ,casa di assenza o di impedimento »,
senza nessuna specificaziane, deve intender~j
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nel senso che il 'sattosegretaria ratppresenta iJ
Ministro, quando è assente o quando è impe~
dita, 'anche in seno al Consiglio dei ministri,
la partecilpazione a,l quale rappresenta una d01~
le funzioni ti;piche esercitate dal Ministra.

PRIDSIDENTE. Senatore Jannuzzi, se ha
ben capita, ella giudica non sufficiente o nan
chiaro il suo emendamenta. Intende farse ri~
tirarlo per presentarne un ,altro?

J ANlNUZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha falco[tà.

JANNUZZI. Signor Presidente, lei ha ra~
gione. Insisto suJ primo Ipunto, ;per cui il pri~
mo comma dell'articolo 7 dovrebbe essere così
formulato: «Ciascun Ministro ,può es,sere roa~
diuvato da uno a più Sottaseglletari di Stato,
che esercitano nel ris.pettivo iDieastero le attri-
ouzioni ad essi delegate dal ,Ministro. Uno Jj
essi rappresenta iJ Ministro per delega, in casa
di assenza a di impedimento ». Se trov'erò sei
c.olleghi dislposti a sottos1crivere :questo emen~
damento, lo presenterò :fra ,breve.

PRESIDENTE. Debbano ,essere otto.

JANNUZZI. Per quanto rig1uarda il s€lcon~
do problema, io non insisto, ma desidero solo
che daNa di,scussione risulti chi,aro se aJ Sot~
tosegretario spetti o no la rappresentanza del
Ministro anche in sena aIl1Consiglio dei Mim~
stri. Poichè desidero solo che il 'quesito sia ri.,
salto, non insisto nè in un senso nè nell'altro.

PRESIDENTR Senatore Jannuzzi, c'è una
prassi in atto da altr'€ 10 anni per cui il Sot~
tosegretario non ha mai ra,p,presentato il Mi ~

nistro nel Consiglio dei ministri.

JANNUZZI. Mi perdoni, signor Presidente,
se mi permetto di richiamare l'attenzione del
Senato sul 'principio general,e di inter,pretazio~
n 2 secondo il 'quale, dopo che è stata tPubbli~
'cata una nuova leglg'€, ,gli inter,preti p,ossono
anche considerare ohe essa, a,bbia innovato ri~
spetto alla prassi.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRIDSIDENTE. N e ha facoltà.

A:GOSTINO. L'argomento è interess,antis,i!l-
mo, pel1chè non si deve minimamente pensar'~
,che i~ Sottosegretario di [Stato possa prende~
re parte alle sedute del Consiglio dei ministri.
Ove questo fosse affermato, anche implicita~
mente, verrebbe ,violato l'articalo 92 deLla Co.
stituzione, ai sensi del quale iJ. Gorverno della.
Repubblica è camposta dal Presidente del COll~

siglio e dai Mini'stri che ~èostituiscano, insie~
me, il Consi:glio dei ministri. ISe il Governo e
il Consiglio dei ministri sona Icostituiti dal Pre~
sidente del Consiglio e dai Ministri come talI,
è intuitivo che i Sottasegretari di stato nan
possano mai intervenire nelle s,edute del COI1~
siglio, perchè in questo caso verrebbero a far
parte del Governo. I membri del Consiglio dei
ministrI sona invece queHi tassativamente in~
dicati dall'artitcola92 richiamato.

Possiamo ess~re d'ac,corda sul fatto ,che i
Sottas'€gretari, non previsti dalla Costituzio
ne, possaIJ.o coadiuvare. il Ministro neJla sua a,t
tività essenzialmente amministrativa; non POg~
si,ama Iperò ac,cettare che si sostituiscano ai
Ministri in nessun ,caso quando si tratti deUa
attività squisitamente ,politica cihe ad essi s.p,pj~

ta come membri del Consi'glio dei ministri e
,c.onseguentemente del rGoverno.

TERRACINI. Domando di pal1lare.

PREISIDENTE. Ne ha fa.coUà.

:TE'RR.A:CINI. L''Ùnarevole Agastina ha già
chiarito la 'questioThedal punta di vista stretta~
mente costituzionale e ,mi pare ,ch€ non OiCcOl'~
ra aggiungere ,aìltre parole. la voglio soffer~
marmi su altri aspetti della questione.

Dice il t>esto: « Ciascun ,Ministro PIUÒessere
coadiuvata da una o 'più Sottosegretari di Sta~
to, che ,esercitana nel rispe,ttivo Dicastero le
attribuzioni ad ,essi delegate dal Ministra e b
rappresentano in casa di aS'selllza o di impe-
dimento ».

PRE,SIDENTE. Perdoni se le faccia os.serva~
re 'che fin dallo marzo del1BS8 nella, legge isti~
tutiva dei Sottasegretari sono ,usate le stesse
precise €:Slpressioni.
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TERRAOINI. Sta bene. Ma proprio la !pro-
posta formulata dal senatore Jannuzzi mi pa~
re ,stia ad indicare di quaIi pericolose illazioni
ed 'estensioni ,possa essere passihil€ qUEsta for~
mula, ove la si lasciasse ,tale e quale o comun.
que non la si ,corredasse di qualche elemento
integratore.

Da tutta quanto detto fino a questo momento
mi pare di avvertire che il Sottosegretario
venga visto non come un rappresentante even~
tuale del Ministro in caso di assenza o di im~
pedimento, ma come un sostituto del Mini~
stro. Si tratta di due raffigurazioni ben diverse
fra di loro per non necessitare di chiarimenti.

Rappresenterebbe il Sotto:segretario even~
tualmente il Ministro anche per la firma? Io
non voglio dare troppa importanza a questo
atto che tuttavia nelle istanze ufficiali viene
aSlsunto come T'eSlpressione dell'Auto'rità: la
firma ministeriale! E potrebbe il Sottosegre~
taria rappresentare il Ministro in certi atti
che implicano tutta intera la respansabilità
ministeri aIe ? E comunque in qual modo
il SottasegretarIo verrebbe investito di que1sta
autarità? Tacitamente? Mi pare che parlare
qui di dele'ga, e cioè di un atta interna sia
pùre subordinato a certe formalità, limiti ec~
cessivamente la procedura in confronto all'im~
portanza dell'istituto.

Voglia ricardare che all'articolo 5, in tema
di ~nterim, si parla di assenza e di impedi~
menta evidentemente intesi came prolungati
nel tempo. Ebbene qui ci troviamo di frante
a un l'appartO' che ha in sè qualche cO:Sadel~
l'interim. Il Sottosegretario sostituisce infatti
il Ministro, di fatto e di diritto,' nella direzione
del Ministero. Ed allora, se, aUol'1quando E:
incarica un Ministro. di cadeste funzioni in un
Dicastero non suo, occorre un decreta del Pre~
sidente della R€tplUbbIica, perehè, Iquando si
tratta di affida.rle ad un Sottosegretario, ba-
sterà una delega della quale la legge poi nean~
che p'arla e dice il come e il dove?

la chieda che le parole « e la rappresentano
in casa di assenza a di impedimento» siano
soppresse.

Poca fa, quando. si è cercato di giustificare
e puntellare la figura del Sottosegretario, allo
scopa di moltiplicarla all'infinita, si sono in~
dicate come funzioni a lui attribuibili salo
quelle di ordine operativo ed esecutivo. In

questa momento, con questa rappresentanza
si va molto al di là. Motivo di più, semmai,
per dare alla rimessione una forma precisa,
e tanto più quando. non si tratti più di attribu~
ziani delegate dal Ministro, ma addirittura di
sostituzione del Ministro.

In via pratica mi pare, d'altronde. che 03(;
l'assenza del Ministro è di breve durata sarà
facile al Presidente del Consiglio rinviare di
alcuni giorni la riuniane del Consiglio casì da
permettere al Ministro. assente di parteciparvi
di persona. Allo stesso modo potrà 'prov-
vedersi per altre incombenze, trovando aIl'as~
senza o all'impedimento ripari onesti e sensati.
Chè se poi l'assenza e l'impedimento si pro~
lungassero, la ste,ssa Presidente del Consiglio,
con un suo decreto, investirà il Sottosegretario
delle funzioni spettanti istituzionalmente al
MInistro, salvo che per la partecipaziane alle
,sedute del Consiglio.

MOLÈ. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Volevo aggiungere semplicemente
'un'asservaziorne, a ,compimento di quello che
hanno detto i colleghi che mi hanno precedu-
tOo,per reSJpingere l'emendamento J,annuzzi, e
cioè che egli ha dimenticato come vengOonoI!lO~
minati i Ministri e nélll€ mani di chi debbonù
prestar,e giuramento. TIGoverno è formato dai
Ministri e il Parlamento dà la fiducia al G,)~
verno. Perciò il Presidente della Repubblic'a
nomina i Ministri sru proposta del Presidentè
del Consi'glio. Ed i Ministri :giurano nelle ma-
ni del GaJpo dello IStl:!-tO.Mentre, i Sottosegre~
tari, che sono solo i delegati dei Mini<;tri, gi'"l-
rano nelle mani del Capo del Govern,o. Sono
due funzioni perf:ettamente diverse. Volerle
parificare si'gnifica violare la Costituzione che
ignora ,i ISottosegretari, cui non voti,amo la fi~
ducia,anche s,e il modo come essi sono s('~Jti
'pUò essere argomento di fiducia Q di sfiducia;
ma Ja fiducia potrebbe essere votata anche
prima della loro nomina. Parrifiocarli non è pcs-.
sibiJ 2; se mai si potrebbe \......-.. al 'contrnrio ~

aggiunger,e un emendamento che non confon~
da ma specifichi questa distinzione fra le due
funzioni: quella amministrativa del Sottos('~
,gretario di supp.lire il Ministro nel Dicastero e
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qu~l1a'1P9litic,adel Ministro, 'Cihenon può essere
supplito dal Sottosegretario come membro del
Governo, nel iCons.iglio dei ministri. (Cenni ti'
dissenso de,l sena,tore De Pietro). Questa COll~
fusione non si p,uò fare; è qlUesto che dico, se-
natore De PIetro: sarehbe un'enorms vioia-
zione deU,a Costituzione, nelle responsabilità e
nei poteri. Il Consiglio dei ministri div'entereb~ I

be il Consiglio dei ministri e dei Sottose~re~
tari.

PRESIDENTE. Avverto ,che il senatore
JannlUzzi ed altri hanno ,pr,esentato lun emen~
damento tendente a sostituire, nel primo com~
ma, alle parole: «e lo rappresentano in caso
di assenza .0 di impedimento », le altre: «Ad
uno di ,essi il Ministro può delegare ila sua rap~
presentanza in caso di assenz'a o di impedi~
mento ».

JANNUZZI. DomandoOdi 'parlare.

BRESIDENTE. Ne ha facoltà.

JANNUZZI. Ritiro l'emendamento relat,ivo
al potere del ,Sottosegretario di rappresental'~
il Ministro Inel Consig<lio dei ministri, non cor,~
dividendo na1:mr.almente ness'un.a delle obiez,io~
ni che soOnostate fatte, perchè a mio avviso
funzione di ,governo è p,artecipare al Consiglio
dei ministJ'i, e funzione di governo è firmare
un decreto ministeriale, per delega del Mini~
stro. Quindi questa distinzione tra attribu.z.i0~
ni politiche ed attribuzioni amministrative,
quas,i che il Con.siglio dei ministri non eseI1ci~
tasse in alcun caso anche' funzioni ammini~
str,ative, è fuori della realtà giuridicla.

PRESIDENTE. Si tratta ormai di una que~
stione di precisazione stilistica e formale.

Invito la Commissione ed il GOI\7,ernoad ,espri.
mere iil proprio avvis.o sull'emendamento in

dice precisamente che i Ministri ,sono res:[>oOn-
sabiH colleg,ialmente degli atti del Consiglio
dei ministri e individualmente degli atti del
loro « Dicasteri ». E la parola Dicasteri ritol'~
na nell'articolo 7 in discussione. Si tratta dun~

I

'que di atti del Di,castero. Non c'entra la f'un~
zione oollegiale e pertanto l'unicità di ra,ppre-
sentanza perde di interesse, non è quaJcosa di
indispens.abile.

ZOTTA, Ministro senza) portafoglio. Crea
indubbiamente lUna situazione di imrharazzo
questa nuova proposta formulata dall'acume
deil senatore Jannluzzi. ,sarei piuttosto per la
prassi, 'per non creare diffieoltà di interpreta~
zione: è dal 1888 che ,si va avanti in questa
mamera.

Un limite è chiaTo: quello fissato dall'arti~
colo 92. Il ,Sottosegretario non può far parte
del Governo perchè ill Governo è costituito in
<baseall'articoOlo 92. Il Consiglio dei ministri è
formato dal Presidente de~ Consiglio e dai Mi~
nistri. Ora, quale altro potelle ha il Sottose~
gretarlo? Quello che a lui è delegato dail.Mi~
nistro. Normalmente avveTrà Iche, in caso d]
assenza, il Ministro farà Ulnadelega oltre ti po~
teri delegati; opplUre si seguirà un altro crite~
l'io: quello del più anziano. Per esempio, in
materia di Consiglio di amministrazione, è Ì1
SottosegretarioO più anziano che presiede il
Consiglio di amministrazione.

Comunque, io diIlei di non limitare eiCeeSSl~
vamente, con le norme di legge, l'ambito di di~
serezionalità entro il quale luna norma acqut~
sta quel lcamttere di elasticità necessario per
la ,sua applicazione.

PREISIDENTE. Senatore Jannuzzi, mantie~
ne il suo emendamento?

JANNUZZI. Signor Prle.sidente, è un po'
sconforrb:mte non essere eapiti. Io ho detto so~..
tanto: siccome c'è qui una norma che di,ce che
i Sottosegretari T,appresentano, in caso di as~

SCRIA VONE, f.t. relàtore. È chiaro che sia~ senza o di impedimento, il Ministro, iper to~
<mo dell'ambito delle ,attribuz,ioni del «Dicil~ gliel'e, non per ereare ma per tagH.ere q!llalsia~
Stero» e che non si tratta di rappresentan~ si equivoco, proOpongoche sia fatta una delega
za in sede collegiale del Consig.lio dei ministn. ad uno dei Sottosegretari, quando sono in più,

Questo articolo fa eoo al capoverso dell'arti~ perchè irap-preogentiil Ministro. Ora, ;PoOichè,se~
colo 95, il quale chiarisce che non si può p.arla~ condo il p,arere dell'oOnorevole Zotta, di que.sto
re di partecipazione collegiale. L'articolo 95

l
disegno di legge possiamo anche fare a meno

esame.
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in tutt€ quelle !parti ,che sono già consoHdab
attraverso [a prassi, allora rinunzi.o all'emen~
damento, con l'amarezza di non essere stato
comp'reso.

ZOTT A, Ministro senza p'ortafolglio. Inter~
pretazione molto arbitraria, onorevole J an~
nuzzi !

J ANNUZZI. Non dico che lei non abbia ca~
pito: ho detto solo che io non, sono stl3.to com~
preso.

PRESIDENTE. I senatori Terracini e Gra~
megna hanno presentato un emendamento tell~
dente a sopprimete, nel second.o ,comma, il se~
condo periodo che comincia con le parole:
«Possono essere nominati... ». Questo emen~
damento è però ,pTec}uso 9a precedente v.ota~
zione.

I senatòri Agostino e CeDutti hanno presen::-
tato un emendamento tendente a sopprimere
il terzo 'comma.

E senatore A'gostino ha facoltà di svolgerlo.

AGOSTINO. È stato approvato il primo com~
ma, dal quale si rileva ,che il Sottosegretario
di Stata opera per delega del Ministr.o, rap~
presenta, in ,caso di imp,edimento, il Ministro:
è ,un SlUOraJppresentante, un suo delegato. Non
ha dEi poteri autonomi, partico[armente di na~
tur,a politica: ha dei poteri rel,ativi all'amm'~
nistraz,ione, spettanti al Ministro.

Nel terzo comma di questo articolo 7, isti~
tuzionalmente si attribuiseono al Sottosegret.3,~
ria dei poteri che vanno al di là di queHi che
sano i princìpi da cui è deriiVato il primo com~

. ma dell'articolo 7. Cioè a dire, i Sottosegretari
di ,Stato sono ,autorizzati a sostener,e dinanzi
alle Camere la >discussione degli atti 'e delle
proposte riguardanti il rispettivo Dicast,ero.

Orbene, se ogni atto che venga portato in~
nanzi al Parlamenta ha ,natura squisitamente
politiea e di questo atta deve rendersi res.pon~
sabile e propugnato.re il Ministro, se il Sotto~
segretario di Stato, nel campo puramente am~
ministrativo, può operare per delega del Mini~
stro o ra,ppresenltarI.o, cioè o!perare da rappre~
sentante in quegli atti che siano squisitamente
amministrativi, pare a me che SIa addirittuJ'a
eccessivo, se non incostituzionale, stabilire che

isituzionalmente il 'Sottosegretario di Stato
operi, nomine proprio, in .ordine 'a quegli atti i
quali sono di eompetenz,a del Ministro e su cui
è interv'enuta la discussione e la deliib6'razio~
ne da p,arte del Consi,glio dei ministri. Quindi
il mio emendamento è coerente cOilprimo com~
ma dell'articolo 7 'ed è conforme a quella che
è stata, dÌiCiamo così, la pacifiC'a discussione in
occasione dell'emendamento JannuzzÌ.

PREISIDENTE. Invito Ja Commissione ai
esprimere il pro!pI"lioavviso S'ull'emendamento
in esame.

SCRIA VONE, f.t. relatore. Il terzo comma
ha la s'ua ragion' d'essere. Evidentemente im~
porta un concetto diverso da quello del primo
comma, altrimenti non ci 'sarebbe. Quindi 10

I a.ddurre il ,primo comma non signific,a risolve~
re la questione. La questione è un'altra: s'e, iIlr-
dipendentemente dalle attribuzioni di carattere
interno amministrativo illSottosegretario, che/ 'n:!n ha i,l potere di r:appresentare il Ministro
in seno al Consiglio dei ministri, possa all'in~
corttro presentarsi dinanzi arlle Camere a sosti~
tuirlo. Ora p'E'nso che non si possa dissentire
da questa facoltà, che poi è una necessità che
tutti tocchiamo con mano; il)Ministro non può
essere dappertutto, e se èimp'e~nato alla Oa~
mera non :può venire al Senato. Quindi è uti~
lissima questa disposizione che risponde ad
una Gonsuetudine in atto; ~agion.e per c'ui chie~
do che l'emendamento sia respinto.

AGOSTINO. Per delega sì, ma iure proprio
no. Non si deve affermare col terzo comma il
prinCÌ'pio d~l vkariato, ,perchè prop,rio a que~
.sto si giungerebbe.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Zotta,
Ministro senza portafoglio, ad esprimere l'av~
viso del Governo.

ZOTTA, Mmistro senza portafoglio. S.ono
d'accordo ,con la Commissione.

PRE,SIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento soppressivo de] terzo comma presen~
tato. dai senatori Agostino e Cerutti, emenda~
mento non acoottato nè dalla Commissione nè
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dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Metto ai v,oti l'artkolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È 'ap'provato).

Passiamo aJl'articolo 8. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Spgr.etar/lO':

Art.8.

Qualora presso ,la PresIdenza del ConsigHo o
presso l Ministeri vengano istituiti Alti Com~
missariati o Commissari.ati, gli Alti Commia~
sari e l Commissari int.ervengono, senza voto
delìberativo, alle ri'unioni .del Consiglio del
ministrI neLle quali siano trattate questioni
di loro competenza.

Si appUcano, per il resto, le dis,posiz,ioni con~
cementi i Sottosegretari di Stato.

,PRESIDENTE. ,Su questo artÌC'olo è stato
presentato un emendamento da ,parte dei S8~
natori Cerutti e AgOostìino.Se ne dia lettura.

OARMAGNOLA, SegvretJario:

«Sost'Ìtuire il testo dell' articolo con il sle~
guen6e :

" Presso Ita Presidenza 'del Consiglio o -presso
i Ministeri possono ,istìbuirsi con ,legge, e con
compiti temporanei e determinati, Alti Com~
missariati.

"Gli Alti Commissari debbonOo essere s.en~
titi da,l Consiglio dei Ministri quando si tr,at~
tino questioni attinenti alla loro cOompetenza.

" Su deliberaziOone del Consiglio dei ministri,
possono ess,ere autor.izzati a sostenere dinami
a,ue Camere la discussione degli atti e dell.~
propOost'8riguardanti i compiti loro affidati" ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerutti ha fa~
coltà di illustrare 'questo emendamento.

CERUTTI. Signor Presidente, 1a legge chi>
stiaano discutendo ha 10 scopo di dare attua~

z,ione al disrposto deU'articolo 95 della 'nostra
Costituzione e dovrebbe regolare tutte le at~
tribuzioni e l'Oll'dinamento degli organi del Go~
vern.o. Certamente questo regolamento non ,rpuò
essere completo; l'abbiamo sentitOo dire e l'ah-- ,

bi,amo detto: su ciò siamo d'accordo. NOonpuò
essere Icompleto perchè la materia del diritto
pubblico è in gran parte l'asciata per necessità
di cose alla ,prassi che l'ha forgiata e che conti~
l1'uerà a regolarla. Però a prOoposito di Alti
Commissariati o di Commissariati o di Gom~
missariati 'generali (pel1chè in questo dopoguer~
l'a tutti e tre i termini si sono usati) nOonesiste
una prassi costante. Se noi esaminiamo che
cosa sono stati gli Alti Gommi,ssariati che si
sono sueceduti nei Governi costituiti dopo i1
fascismo vediamo ,che ognuno ha avuto una fi~
sionomia, una natura ed una finatlità oomp1e~
tamente diverse ed allora, quando noi ci tro~
viamo di fronte all'articolo 8 che dice sempli.
cemente che .cosa de'Vono fare, che cosa 'Pos~
sono fare gli Alti Commissari, ma non dice
che cosa sono, noi non possiamo più ri.chiamar~
ci ,come ci siamo r,ichiamati in ailtre materie
ad una prassi costante ed univoca, Iperchè non
esiste una prassi che ne determini la natura.

Nai abbiamo cominciato, per esempio, a sen~
tire padare di Alti Commissariati ,per neces~
sità contingenti, determinate, prevedihilmente
di durata limitata; tipico è stato l'Alto Com~
missariato per le sanzioni contro il fascismo,
ma poi abbliamovisto sucoessivamente attri~
buire incarichi per funzioni contingenti e de~
terminate ad orwanismi che hanno pre,so il
nome di Ministeri, come il Ministero per la
Costituente, il Ministero. :per la Con.sulta, il
Ministero per 1e terre occupate e il Ministeri)
per l'assistenza post bellioa, che è durato rper
tre Governi successivi,.il Gov~['no Parri e il p'ri~
mo ed il secondo Governo De Gasperi. Abibia~
mo visto l'Alto Commissariato per l'igiene e
la sanità trasfoI1marsi da Commissariato ge~
nerale, ,come era stato chiamato durante il
primo Governo Badoglio, in Ministero 'e poi
dI nuovo in Commissariato, qlUesta voJ.ta «al~
to », in attesa di ritornare e definitivamente
Ministero.

Ora, se lo scopo di que,sta legge è queltlo di
mettere ordJne, è anche necessario che la leg~
ge definisca ,che cosa :sonc :gli A1ti Commisssl.~
riati, tanto ,più ehe assistiamo al fatto curio~
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so di un Commissariato anomalo: quel Com~
missariato dei turismo, che effettivamente nes~
suno di noi sa che cosa sia, perchè dopo la sua
istItuzione, che risale al 12 dicembre 1947,
non si sa ancora Se il Commissario faccia o no
in qualche modo parte della compa>g:inegovel~~
nativa, e qijlindi se decada con le dimissioni d,el
Governo. Noi invece ahbiamo assistito al fatto
che il Commissario orIginariamente nominata
è rima3to al SIUOposto p,er tutti questi anni: e
Se in occasione della nomina dell'S'o MinisterO'
De Gasperi il 19 luglio 1953, è stato conferma~
to come si trattasse di un membro del Go~
ve.rno e ugualmente è stato confermato dial
Governo Pella il 17 agosto 1953, poi non è
stato più confermato; ciò nonostante continua
ad esi'stere, come se ,si trattasse di un organo
burocratico.

Anche questo bisogna chiarire: o si costi~
tuisce IUnAlto Commissariato per il turismo,
cosa che io certamente non propugno, il quale
abbia le ,car,atteristiche di un Ministero tempo.
raneo, e qui vediamo che non ci sarebbe nean~
che la materia per parlare di temporaneità, o
tale servizio dÌi\renta una sempJice Direzione
generale aila Presidenza del rConSlÌglioe in tal
caso non si può ,parlare di Commissariato: tut~
t'al più può essere preposto a tale servizio un
Sottosegretario, visto che H Senato ha accet~
tato iJ principio della pluralità dei Sottosegre~
ta:d. In questa incertezza di termini (Alto Com~
mis.s.ariato, Commissariato generale, Commi'S~
sariato), La legge mancherebbe al suo scopo se
non mettesse uni po' di chiarezzla. Faccio un
altro esempio: do,po la guerra abbiamo avuto
gli Alti Commisslari per la Sicilia e La Sarde~
gna, i quali sono rimasti in carica nonostm1te
il suc,cedersi dei v.ari Ministeri Badoglio, Bo~
nomi e Parri, 'fino alla ~onvocazione delle ri~
spettive Assemblee regionali, quindi con C.a~
ratteriostiche completamente diverse da quelle
di Ministeri temporanei. Di'amo agli Alti Com~
missari'ati ,questa caratteristi,ca: ove sorg.a ne~
cessità che per legge s,i crei 'Un',amministr:a~
zione dello Stato .che si preveda non di carat~
tere permanente, ma di carnttere tempOll."aneO,
si crei 1'Alto Commiss,ariato. Occorre tener
presente, inoltre (ed anche >Ciò'sembra dimen~
ticato nel testo governativo), che, mentre ,prima
dell'entrata in vigore della Cosituzione si po~
teva tranquillamente, con lo stesso decreto che

nominavla i Ministri, nominare gli Alti Com~
miss,ari per vari e diversi incarichi, oggi ,che
vi è 1'a'rticolo 95 deI1a Costiutzione questo non
è possibile fado se non per, legge. Con il mio
emendamentO' sostitutivo intendo solo chiiarire
questo punto. Non ci si limiti ai rilievi odelre~
latore, che oggi s.iede al banroO'del Governo, con
i quali -egli ha riconosciuto che soltanto impli-
citamente 1'a,rtkolo 8 accenna a questa tempo~
raneità che deve .presiedere all'istituzione di
un Alto çommi,ssariato. Se l'iattuale Ministro,
allor,a relatore, ha ritenuto che implicitamente
tale fosse la natura del disposto dell'articolo 8,
mi sembra necessario che la legg:e sia es,pHcita
al riguardo, come è il testo proposto con il
mio emendamento.

DE PIETRO. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Signor Presidente, preferisco
il testo go'Vernativo, sebbene sia di opinione
che, per quanto riguarda la parte introduttiva
dell'articoJo, sarebbe da accettare la propost;-<
Cerutti. L'articolo 8 del testo governativo tini-
zia infatti con le parole: «Q.ualora presso la
Presidenza del Consiglio e pre>~,30i Ministeri»;
iniziare una disposizione di legge con un « qua~
lara» non è moJto elegante.

JANNUZZI. !Si è fatto tante volte!

DE PIETRO. Purtroppo. Inlta:nto 1':articolo 8
potrebbe iniziare (come 'propolirebbe, sebbeJlle
da un punto di vista sostanziale più che for~
mal'e, il .senatore Cerutti) con le ,parole «p'Ors~
sono essere istituiti », poj.chè negli articoli !prc~
cedenti non si fa menzione di questa facoltà di
istituzione di Commissari o di Alti Commissa~
ri. Se si vuole compilare .un testo di l,egge in
uno stile rispondente alla nostra tradizione le~
gislativa, bisognerà dunque cominciare con lo
stabilire la esistenza di questa facoltà, correg~
gendo quel « qualora» che sembra lasciare Il1nj~
camente alla discrezione ed all'arbitrio del~a
Presidenza del Consiglio o dei Ministri l'isti~
tuzione degli Alti ICommissari e dei Commis-
sari.

,superata questa questione di forma (che p'~~
rò ha la sua importanza sostanziale) esprimo la
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opinione che, dal punto di vista del decoro e
del prestigio dell' AHo Commissario, è preferl~
bILela formulazione del testo governativo nella
restante .parte del capoverso. Ivi si legge infa:~
ti che gli Alti Commissari e i Commissari in~
tervengono, ancorchè senza 'Voto deHberativo
alle n'unioni del Consiglio dei ministri, mentr~
l'emendamento de,l senatore Cerutti stahilisce
che essi debbono essere sentiti dal Consiglio
dei ministri, CIÒche è qruakhe cosa di meno
che intervenire. Intervenire alle riunioni dl'l
Consiglio dei ministri signifIca, in uJtima ana~
lisi, far parte, seppure l1mitatamente a que1la
seduta, della riunione del Consiglio; inve.ce la
frase « essere sentiti» si riferisce ad una po..
sizione sottoposta (non vorrei dire di minor
prestigio), insomma, di subo!YdinazÌone. Ch ~
tale subordinazione vi sia, dal punto di vista
politko, nessuna discussione; ma non la si
può ammettere da 'un p,unto di vista ,gerarchi~
co, giacchè l'AHo Commissario o il CommiSSR~
rio non sono chiamati per essere sentiti, ma
intervengono 'per spiegare la ragione degli at~
ti e dei provvedimenti che compiono.

È preferibile, quindi, che si mantenga il tè~
sto governativo. Per il resto, mi permetto di
far osservare che le parole «senza voto de~
liberativo » sono forse superflue poichè, essen~
do più che evidente che l'Alto Commissario o
il Commissado non f'3inno parte del Gonsigljo
dei ministri, è chiaro che non ,possono essere
chiamati a del~berare. D'altra parte, interve~
nire 'per 'gli affari di propria competenza non
si,gnifica 'assumere Ja responsabilità delle de~
liberazioni del Consiglio dei ministri. Sono
dunque delle parole superflrue che, per un ml~
'gliore sti1e del testo della leg,g,e, daUa quale
bisogna sempre togliere il troppo ed il 'Vano,
sarebbe bene sopprimere. Con ciò non verreb~
be preg,i'udicata alcuna q:uestione mentre ver~
rebbe pregiudicato in qualche modo il prestigio
degli Alti Commissari e de,i Commissari se
venissero accettate le parole: « debbono essere
sentiti ». Intervenire nella discussione e portar~
vi le proprie r3igioni, ripeto, è qualche cosa di
più che essere sentito, anche se, come è chiaro,
la prima espressione non comporti affatto il
voto deliberati'Vo. In realtà, l'opinione dell'Alto
Commissario dovrebbe avere una influènza ne~~
la delibe~azione del Consiglio dei ministri, dal
punto di vista, per così dire, tecnico e della co~

I

noscenza della mat~ria. che viene ad. ~ssere trat~
tata. Queste le mglOlll per le quah 10 preferi~
sco il testo governativo, salva la modificazione
delJa forma, introducendo una proposizione con
la quale si affeI\mi la facoltà del Presidente del
ConsigHo di nominare Alti Commissari.

CE>RUTTI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

CE'RUTTJ. Sentito l'onorevole De Pietro.
proporrei di mantenere fermo iJ primo cap()~
verso del mio emendamento e di proseguire poi
con il testo govenativo: «Gli Alti CommiSSal"i
intefIVengono, Isenza voto deliherativo, ecce~
tera ».

PRESIIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il proprio avviso sull'emendamento
,m esame.

SC'HIA VONE, f.t. re latore. Per quanto rj~
guarda la forma, si può scegliere ita mìgliore.
Qlllel « qualora» iniziale esprime l'eventualità e
non la necessità di organismi del genere. M'{
non ne faccio una questione.

Quello che occorre invece aver presente è
il duplice ,contenuto dell'emendamento Cerut~
ti, del quale bisogna che ci occupiamo, perchè
non vi sJ è soffermato il senatore De Pietro.
Egli si è soffermato soltanto sull'interventO'
senza vota dell' .AlIto Commissario al Consi~,
glio dei ministri. A ciò ader,isce il senatore Ce~
l1utti e io non ho nulla da aggirungere. Q'upI
«senza voto de.Jiberativo» è bene che ,ci SIa
ad ognJ buon fine, sia pure come di più.

Rimane la prima parte dell'emendamento Ce~
rutti. Egli vorrebbe dare una definizione degli
Alti Commissari attraverso la determinazion~
dell'oggetto e della ,competenza, che dovrebbe
essere straord,inaria e temporanea. Io sono con~
trario a tali definizioni nell'ambito delle leggi.
L'istituto esiste e perciò io ,sono senz'altro per
il mantenimento del testo 'governativo senza.
modifica,zioni.

DE PIETRO. So benissimo che esistonO', ,;e
non ancora l'istituta, gli Am Commissari. M<I
oggi si provvede, con una 'legge, an'ordinamen~
to del Consiglio dei ministri. Quindi questa,
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che deve divenire .la legge fandamentale, nali

c'è niente di male che venga redatta n~U,o stili!
delle nostre leggi 118quali, lei sa benissimo,
hanno insegnato a tutti.

ISCHIAVONE, f.t. relatore. Io non mi occ,v~
po più dello sti.Ie. Ho chiarito il carattere di
eve,ntualità d€gli organi. ScegliamO' pu.re lo
stile più idonea.

Mi preoccupaNO invece di altra cosa: se si
deve dire cioè, come propone il senatare Co.
rutti, che gli Alti CommissarIati hanno cam~
piti temporanei e determinati. Io nan lo ri~
tengo necessaria: è in re ipsa. Ttutti siamO'
d'accordo nel ricanoscere che s.ona istituti sorh
per esi'genz,e di emergenza. Siccome tutto è
paci£ico su quèsto terreno, è inutile metterlo
nel testo.

Questa è ,un'altra ragione per mantenere fel'~
ma il testo governativa.

DE PIETRO. Non è che io faccia una qUE.~
stione di stile letterario: faccio una questionp
di stile legislativo. Lo stile letterario può im~
portarmi come lettore di libri, quella legi,slativa
mi imparta came partecipe di questo alto Con~
sessO'di .legislatari.

Io affermo che in questa legge, che divente.
rà fondaméntale, accarre dire: «possano es-
sere istituiti », non incominciare l'artk010 con
un «qualara siano istituiti ».

PRESIDENTE. Invito l'anarevole Zatta,
MinistrO' s,enz:a part1afoglia, ad ,esprimere l'a:v~
viso del Gaverna.

* ZOTTA, Ministro senza portafogliio. Lo
emendamentO' Cerutti ha la finalità sostanziale
di precisare 'i campiti dell'istitutO' dell' Alto
Cammis,sariato e di stabilire una tempar,aneità
all'istitutO' stessa. O~a si domanda che casa è
1'Alto Cammissariato. In rverità una rispasta
nan vi è nel testa legislativa nè negli altri
testi che sano stati praposti qui sottO' farma di
e'Ìnendamenti e neppure in questa modifica di
stile di ,oui ha :parlato adessO' il senatare De
Pietro. L'attuale Alta Cammi.ssariata è un isti~
tuta che abbiamO' rice'Viuto dalla 'prassi. L'Alto
CommissariatO' è un settore amministrativo il
quale ha un elemento pasiti:vaed un el'emento
negativa nei canfranti del Ministero. lL'ele~

menta positiva, nei canfranti del Minastera, è
data anche daUa circa3tanz,a di gadere di ,au~
tanamia e l'elementO' negativa è cOlstituito dal
fatto che non ha ra~ggiunta quella completa
maturaziane, per importanza di funziani e di
c,ompiti, d:a poter essere elevata la Ministero.
EsempiO': l'Alta Commissariato per l'igiene e
1a sanità lesplica delle ,funzioni ,che sallO tutte
proprie e che non sona di ne,ssun',altra Mini~
stera. Però sinO' a questa momentO' non, si era
r,avvislata l'appartunità di creare il Ministero.
Ed, allara 'Sii!può dire cne è 'un « quasi Ministe~
l'a ». Oggiper il disegna di legge che è in dis'clUs~
sione avanti lal Parlamento e precisamente aJla
Camera, questa Alto Commig,sf,triata dive,n!terà
un MinisterO'. Dunque l'Alta Cammissariato ;nan
è che 'un MinisterO' fianCÌ'ullo, un Ministero che
attende di divenire adulto. Ed !allara, che COls,a
significa aggi,unger:e «temporan.ea»? Sì, per
sua natura è temparanea, ma ag.giunge~ que~
sta ,parala v'orrebbe quasi significare che qUalll~
da essa verrà castituita bisognerà fissare un
termine. Ma in tal mO'da già si snatura l'es~
senza di questa istitutO' che, quandO' ,avrà quel~
l',ampliamenta di compiti e di funzioni per va~
lantà del Parlamento, div'enterà MinisterO'.

PRESIDENTE. Avverta che il senatare D2
Pietra ha presentata un emendamentO', ten~
dente a sostituire le parale: «Qualara presso
la Presidenza del Cansiglia a presso i Mini~
steri vengano istituiti Alti Cammissariati ,o
Commissariati» con le altr'e: «POIssona essere
istituiti, pressa ,}a Pre,sidenza del Cansiglia a

presso i Ministeri, Alti Commissariati a Cam~
missariati ».

A :sua valta, il senatore Jannuzzi.ha ;pre~
sent,ata un emendamentO' tendente a sostituire
il primo comma dell'articolo 8 can il seguente:

« Qualora presso la Presidenza del Cansigliò
o presso i Ministeri vengano istituiti Alti Com~
missariati a Cammissariati, ,gli Alti Cammis~
sari passanO' essere caadiuvati da Alti Cammjs~
sari aggiunti e i Cammissari da Vice Cam!ffiis~
sari. A'gli Alti Cammissari agigiunti e ai VicE'
Commissari si ,a:pplicana le disposizioni rela~
tive ai lSattas.egretari di Stato. Gli Alti Cam~
missari e i Cammissari 'intervenganO', s.enza
vatadeliherativo, alle riuniani del Cansiglio
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dei ministri nelle quali siano trattate questiani
di lara campetenza ».

Il senatare Jannuzzi ha facaltà di svalgerla.

* JANNUZ,ZI. Onarevali caHeghi, nella di~
scussiane generale I ia feci rilevare che in q:ue~
sta disegna di legge erana stati dimenticati
gli Alti Commiss,ari aggiunti ed i Vice Commis~
sari. Gia,cchè sia 1'Alta C'ammissariata per la
sanità, che il Cammissariata del tu risma apé~
rana nell'amibita della Presidenza del Cansl~
glia dei ministr'i, ia troverei gifusta che una
legge che si .occupa della Presidenza del Con~
si.glia dei ministri, degli Alti Cammissari e dei
Vioe Commissari, si .occupi anche delle figure
dell'Alto Commissario aggiunto e dei Vic,~
Cammissari che nan sano 'inventate ma sano
previste dalle disposiziani di legge. !Si può dir~
che si tratta di disposiziani di Jegg,e s.pecial~,
ma anche per i Sattasegretari ci sana dispasi~
ziani di legge speciali e nai abbiama creduto d'
riardinare la materia in questa disegna di legge
che ha carattere più generale. Ed è per questo
che ia nel mia emendamenta ha chiesta che si,
stabilisca che gli Alti Cammissari passan.o es..
sere caadiuvati da Alti Commissari aggiunti e
da Vice Cammissari e che agE Alti Cammissari
ag1giun,ti e fai Vice Cammissari si applicana le
dispasizioni relative ai Sattasegretari di Stata.

BRESIDENTE. Invita la C.ommissiane ,ad
esprimere il ,propria avviso sull'emendamento
in esame.

. SCRIA VONE, f.f. relatore. Aderis.co al con~

cetta espressa nell'emendamenta. Si tratta 'Sol~
tanto di ca'ncJli.are il testa origina:rio oon tale
emendamento, nella parte che leggo. L'artico~
la 8 termina in questa moda: «Si applicana,
per il resta, le dispasiziani cancernenti i 8at~
tosegretari di Stata»; taJe espressiane è rife~
l'Ha a'gli Alti Cammissari e ai Commissari. Nel~
l'emendamenta si dice ,che « a'gli Alti Commis~
sari aggiunti e ai Vice Cammissari si appl>
cana le dispasiziani relative ai S.ottosegretari
di stata ». Pregherei il senatare Jlannuzzi ùi
vedere came si .passa canciliare questa d'llpJic(~
riferimenta; se egli intende .sapprimere il ri~
ferimenta ai Sattasegretari per quanta rigual'~

da gli Alti Cammissari, a viceversa elimina~'e
lin qualche ,altro mado il doppia rifer!wen.ta.

la accetta il principia ehe si debba far men~
ziane dei Vice Commissari e dei Cammissari
:a:ggiunti, ma faccia presente questa difficaltà.

PRESIDENTE. Invito l'onarevole Zotta, Mi~
nistro senza partafagJia, ad esprimere l'avvi3i)
del Gav.erno.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Anch'IO
sana d'accordo can n relatare, e mi sembra Ch2
meriti accaglimenta la 'proposta del sel1latare
Jannuzzi. Si 'patr~bbe, anarevale Jannuzzi, in~
serire nel testa gavernativa la dispasiziane se~
guente: «Gli Alti Gommiss:ari possana essere
caadÌ/uvati da Alti Commissari aggiunti e l
Cammissari da Vice Commissari» e inseTirJo
neH'articala del testa governativo. Mi sembra
che in questa maniera sarebbe saddisfatta in
piena l'esigenza che eHa ha valuta manifestare.

PRESIDENTE. È d'lacçardo, senatare Jan~
nuzzi?

* JANNUZZI. 'Sano d'accordo; però il rela~
tare ha fatt0 un'altra .osservazione. Nel mia
emendamenta è dettO': .«Agli Alti Cammiss!ari
aggiunti e ai Vice Commissari si appli:cano le
<dispasiziO'ni relative ai SattO'segretari di Sta~
tO'», men.tre nel testO' govern,ativa è detto: «si
lapplicanO', per il restO', le dispos.iiZiani cO'ncer~
nenti i Sottasegretari di Stata », can riferi~
menta agli Alti Commissari e ai Cammissari,
e nQnJagli Aggiunti e ,ai Vièe. In ,altri termini
can il mio emendamento si verrebbera ad equi~
parare ai Sattasegretari di Stato sia gli Alti
Cammissari che -gli Aggi1unti, sia i Commis.sari
che i Vice Cammi'ssari. Mi plare che questa
sia l'abieziane ohe ha fatta il relatO're. È cosÌ?

SCRIA VONE, f.f. r.elatore. È ,cas.ì.

JANNUZZI. Quindi io chiederei, per coor~
dinamenta, la soppressiO'ne dell'ultimocamma
dell'articO'lo 8, mantenendO' l'equiparazione de~
gli Alti Commissari a'ggiunti e dei Vice Cam~
missari <aiSattasegretari, mentre gli Alti Cam~
missari e i Sottacammissari avrannO' 'una ,figu~
l'a a sè.
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JANNUZZI. Non avre.i nulla in contrario.Allora, il mio emendamento formerebbe due
periodi ,a sè stanti: « Gli Alti Commi'ssari pos~
sono essere coadiuvati da Alti Co.mmiss,ari ag~
giunti e i Co.mmiss!a:rida Vice Co.mmissari. Agli
Alti Commi&sari ,aggiunti e ai Vice Co.mmissari

_ si applicano. le disposiz1o.ni relative ai So.tto~
segretari di 'Stato ». Per 'coÙ'rdinamento, do~
vrebbe essere 'soppresso il secondo comma dello
articolo 8 del testo governativo.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Doman~
do di parLare.

PRESIDENTE. Ne ha £acoltà.

ZOTTA, Mitnistro senza portafoglio. Si .po~
trebbe ,adottare questa soluz,ione, sulla quale
penso che saremo tutti d'accordo: mantenere
il primo comma, aggiungendo, in fine, l'inciso

.
del senatore Jannuzzi: «Gli Alti Commissari
possono essere coadiuvati da Alti Commissari
a~g.iunti e i Commissari da Vi,ce Commissari» ;
inoltre si potrebbe aggiungere un comma che
si riferisce a tutti: « Si applioano, per il resto,
le disposiziani concernenti i Sottos,egretari di
Stato ».

PRESIDENTE. Can gli emendlamenti dei se~
natori De Pietra e Jannuzzi l'articolo 8 risulta
del seguente tenore:

«Possono essere istituiti, presso la Presi~
denza del Consiglio a presso i Minister.i-, Alti
Cammissariati 00Commissari,ati.

« Gli Alti Co.mmissari ,posson,o essere cOiadiu~
v,ati da Alti> Commissari aggiunti e i Commis~
sàri da Vke Commissari.

« Gli Alti Co.mmissari ed i Commissari ,inter~
vengono, senza voto deliberativo, alle riunioni
del Consiglia dei ministri, nelle quali siano
trattate questioni' di loro competenza.

«Si aprpHcano, per il 'resta, le disposizioni
concernenti i Sottosegretari di 'Stato ».

Con l,a riserva di deferire alla Commissiane,
in sede di coard.inamento, Laformulazione defi~
nitiva, metta 'ai voti l'articolo 8 in que1sto suo
nuovo testo. Chi l'a'pprova è preg1ato di al~
zarsi.

(È appro1)ato).

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

A~nu:!i'zio di ap,provazione di disegni di legge
d.a pai.te di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella sed'uta
pomeridiana, la 5a Cammissiane permanente
(Finanze e tesoro) ha esaminata ed approvata
i seguenti disegni di legge:

«Modific,a, all'articolo 3 del decreto legis1a~
tivo del, Capo provvi~orio dellÙ' Stato 22 set~
tembre 1947, n. 1231, concernente esoneri dal~
le tasse per 'gli allievi dei Conservatori di mu~
sica, Accademie di belle arti e Licei artistici
governativi» (2053), di iniziativa dei senatari
Cermignani ed altri;

.

«Determinazione dei co.ntributi statali alle
spese dei comuni di As,coli Piceno, BolzanÙ' e

Cagliari per il servizio dei locali e mÙ'bili degli
uffici 'giudiziari» (2203);

«Conglobamento parziale del trattamento
ecanomico del personale delle ricevitorie del
lotto» (2298);

« Conglobamento totale del trattamento eco--
nomico del personale delle ricevitorie del lotto »
(2299) ;

« Conferimento dei posti di ,commesso di do~
gana» (3110) odiiniziati v,a del deputato N:aipO~
litano Francesco;

«Modi'fiche 'alla legge sul lotto' in materia
di p,ersonale» (2312).
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Ripresa della discussione.

J ANNUZZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* JANNUZZI. La ,frase «si laiPplioano per il
resto le disposizioni concernenti i Sottosegreta~
l'i di Stato» riferita alla prima parte della
articolo significa che si applicanO' sia per gli
Alti Cammissari, sia per gli Alti Commissari
aggiunti, sia per i Vi>CeCammi.ssari. Debba
saltanta dichiarare che nan mi pi,ace l'espres~
siane «per il ,resta ». Che cosa significa? Le
disposiziani si applicanO' ai Commissari, ai Vi~
ce Commi:ssari, agli Alti Commissari e agli AI~
ti Cammissari aggiunti e non «per il resto ».

ZO'TTA, Ministro senza portafoglio. Ma gli
Alti Cammissari in,tervengano lal Consiglia dei
ministri, mentre i Sattosegretari nan interveI1J-.
gana; per tutta il resto l'equiparazione è per~
fetta.

JANNUZZI. Se l'espressiane ha questo si~
gnificata, vada pure « per il resta ».

PRESIDENTE. PassiamO' all'artkala 9, sul
quale non sona stati presentati emendamenti

CARMAGNO'LA, Segretwrio:

Art. 9.

Il Presidente del Consiglia dei min:istri ed i
Ministri iprestano il giuramentO' prescritto d:al~
l'articalo 93 della Costituziane can la seguente
formula:

« Giura di essere fedele alla Repubblica, di
asservare lealmente la Castituziane e le altre
leggi dello Stata e di esercitare le mie funziani
nell'interesse sup,rema della Naziane ».

I Sattosegretari di ,stato, gli Alti Cammis~
Sia~i ed i Cammissari, prima di ,assumere le
lorO' funziani, prestano giuramento dinanzi
al Presidente del Consiglio dei ministri con 1.:1
formula 'stabilita dal camma precedente.

PRESIDENTE. .Lo metta ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di ,alzarsi.

(È (Jfprprovato).

P,assiamo all'articalo 10, sul quale non sano
stati presentati emendamenti. Se ne dia let~
tura.

CARMAGNO'LA, Segretario:

CAPO ilI.

DEL PO'TE RE NO'RMATIVO'
DEL GO'VE'RNO'

Art. 10.

I decreti emanati dal Governa in base a de~
lega legi.slativa, a narma dell'articolo 76 della
Costituziane, debbono indi>Care nelle 1)remesse
1a legge di delewaziane.

PRESIDENTE. La metto ai vati. Chi l'a:p~
prava è pregata di alzarsi.

(È apvrovato).

PassiamO' all'artÌiCala 11. Se ne dia lettur.a.

CARMAGNO'LA, Segretq/rio :

Art. 11.

I decreti~legge debbonO' contenere la clau~
;:wl,a di presentazione lal Pial'lamenta per la
canversiane in legge ed essere ,presentati ad
Urnadelle due Camere nella stessa giarna della
loro pubblicazione.

Dell'avvenu'ta presentaziane è data imme~
diatà notizia nella Gazz,ett,a Ufficiale.

PRESIDENTE. I senatari Agostino e Ce~
rutti hanno rpre:sentato un emendamentO' ten~
dente ,a sostituire, nel prima ,camma, alle pa~
l'aIe «della lorO' pubblicazione» le altre « della
lara emanazione ».

Il s~natore Agostino ha fa,coltà di sva1gerla.

AGOSTINO'. O'norevale Presidente, credo che
abbia la s'ua impartanza la modificaziane della
parala cantenuta nell'articola 11. Il primo cam~
ma dell'articalo 11 recita: «:1 decreti~legge deb~
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bana 'cantenere la da:usa1a di presentaziane al
Parlamenta per la canversione in leg.ge ed es~
sere presentati ad una delle due Camere nello
stessa giarna della lara pubblicaziane ». Natu~
ralmente, quandO' si parIa di :pubblicaziane si
ha rigua.rda aHa Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica. Ora, stabilire che debbanO' essere pre~
sentati ,ad una delle due Camere nella stessa
giarna della lara pubblicaziane signifi.ca aiIlda,~
recantra l'articala 77 della Castituziane, ove
è detta, al secandO' camma: «QuandO', in casi
stmO'rdinari di necessità e di urgenza, il Ga~
verna, adatta, satta la sua respans,abiIità, prov~
vedimenti pravvisari can farza di legge, deve il
giarna stessa presentarli per la canversione alle
Camere ohe, anche se scialte, sana a,ppO'sita~
mente Icanvocate e si riuniscanO' entra cinque
giO'rni ». QuandO' il cO'stituente dice che Il Ga~
verna deve nella stessa giarna in cui ,adatta i
pravvedimooti di urgenza, ,ciaè i decreti~legge,
presentarli al Parlamenta per la lara conver~
siane in legge, dice una casa sastanzialmente
diversla da quella relativa alla pubblicaz,iane,
a megliO' si riferi:scè ,ad un dato e a:d un atta
essenzialmente diversi da quelli .relativi alla
pubblicazi,ane. Da che cosa si rileva q'uesta?
Si ~ileva dal terza camma demarticala 77: «I
decreti perdanO' effk3Jcia siill dall'inizia, se nan
sono canvertiti in legge entra 60 giarni dalla
lara pubblioaziane ».

Adottare e pubblicare sana termini a cante~
nuta diversa. Si adatta il,pravvedimento quan~
da si delibera.

Inaltre, in ardine ai decreti~legge, è d,a rile~
vare che nan basta che essi si'ana discussi, ap~
pravati e adattati dal Gaverna, ma accarre,
perchè ,abbianO' vita, qualche cosa di diversa,
un atta 'Ulteriore. Parla dell'atta prevista dalla
articala 87 della Castituziane: «Il Presidente
delLa Repubblica pramulga le leggi ed emana
i deereti ,a:venti valare di legge ». Tali decreti
sana appun.to i decreti~legge di ,cui p.arla il se~
canda camma dell'articala 77 ,delLa Castitu~
ziane.

Quindi, affinchè i decreti~legge adattati dal
Gaverna possanO' caminciare ad aperare, accar~
re che vi sia l'atto di emanazione da parte
del Presidente delLa Repubblica, ,atta il quale
è ben diverso dalla ,pubblicaziane.

Ora, ,i 60 giarni per la conclusiane del lavara
da parte delle Assemblee legislative decarrano

sì d.alapubblicaz,ione, ma l'invia del decreto--
legge alle Camere, ai fini dell'iter legislativa
di q'uesta decreta, deve ,avvenire la stessa giar~
nO' in cui tale decretO' ha oaminc.Ì'ata ad aver
vita, ed essa ha vita dal giarna in Icui il Ga~
verna la prapane e la delibera, e il Presidente
della Repubblica la emana; ma si tratta di due
atti essenzialmente distinti cui carrispandaiIla
due termini assalutamente distinti. In q'uesta
maniera si ha la passibilità di un ma,ggi1ar re~
sp,ira in ordine alla d.iscussiane di questa de~
creta~legge, nan si è ju.gulati dai due mesi che
cominCÌiana a decarrere dalla pubblicaziane e
dei quali parla il terza camma dell'articala 77
deUa Castituziane, ma si ha un termine mag~
,giare, perchè 'nella s.tessa 'giornO' ~ dice il

secanda 'camma dell'artioala 77, in cui il decreta
legge è stata adattata, e, aggiungo iO', emana~

tO' ~ le Camere vengonO' investite della ri~
chiesta r,atifica.

EccO' per quali mativi, ai sensi degli articoli
77, secanda e terza oamma, e 87 deUa Castitu~
ziane, chieda che alle parole « della lorO' p'Ubbli~
caziane» si sastituiscaTha le altre «della lara
emanaziane ».

PRESIDENTE. Invita il senatare Schiavane
ad esprimere l'avvi:sa della Cammissiane s'UI1a
emendamento in esame.

SCRIA VaNE, f. f. relatore. Si tl1atta qui di
interpretare l'articalo 77 della Costituziane. II
senatare Agastina cantrappane il secanda al
terza camma. E.gli dice: nell'una si parLa di
adazi'ane, nell'altrO' di pubblicaziane.

Ora, bisagnerebbe integrare l'espressiane
del testa, perchè si parla, è vera, di adoziane,
ma di adaziO'ne di pravvedimenti can farz,a di
legge. Mi safferma sulla p'arala legge. Per con~
to miO' nan Ic'è legge ,che passla operare in un
qual'Unque sensO' se non è pubblioata, e quindi
iO'nan ravvisO' il contrasta che il 'senatare Aga~
stina vede tra i due cammi, perchè adazione di
pravvedimenti can farza di legge nan si cance~
pisce senza la pubblicaziane.

Dirò di più: c'è un disegna di l,egg,e sulla
azione amministrativa nel quale è detta 'che
gli atti .aI!'minÌ:strativi nan hanno effic,acia se
nan quandO' sona natificati. Patrei dissentire
sulla data di efficacia dell'atta ,amministrativa,
ma nan ,possa assalutamente condividere l'opi~
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nione che la legge poslsa espu,e,are un qualsi!asi
effetto senz,a lapubbUcazione. Non c'è quindi
dis,sidio tm i due commi e quindi ben si ,adegua
il disegno di legge in esame al dettato della
Costituzione.

PRESIDENTE. RItengo che la questione
sollevata dal senatore A'gostino debba essere
aceantonata poichè sembra che in: materia si
sia 'pronundata la Corte costituzionale. La
Commissione ed .il Governo sono d'aocordo?

SCRIA VONE, f.f. re~atore. Nessuna diffi~
coltà da' plarte della Commissione.

ZOTTA, Ministro sermz'aportafoglio. D'ac~
COI'do.

PRESIDENTE. Si dia ,allora lettuI'ia dello
articolo 12.

CARMA:GNOLA, s,egr.etario:

Art. 12.

La conversione in legge o il :dfiuto di Icon~
versione del decreto~legge è ,comunicato imme~
diatamente dalla Presidenza della rispettiva
Camera al Ministro per la grazi,a e giustizia,
il quale ne dà notizia nella Gazzetta Ufficiale
entro il giorno successivo a quello III cui gli
perviene la comunicazione.

Nel carso di conve~sione in legge con emen~
damenti, è altresì comunicato al Mini'stro per
la grazia e giustizia il testo degli emendamenti
approvati, dei quali è d,ata notizia ,nella Gaz~
zetta Ufficiale, ai sensi del precedente comma.

PRESIDENTE. Metto ai voti questo articolo.
Chi l'apPl1ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 13.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 13.

Il Governo emana i regolamenti per la ese.-
cuzione delle leggi e per la disiCÌiplina:

1) dell'uso de'i poteri discrezionali attri~
buitiall' Amministrazione dello Stato;

2) dell'ordinamento e del funzionamento
dei serviz.i e u£fici statali, riserviate alla legge
la determinazione del numel10 e delle attribu~
zioni dei Ministeri, la loro ripartizione inl Di~
rezioni generali o in altri uffici centrali alle
dirette dipendenze del Ministro, nonchè ,J'or~
ganizzazionegenerale 'degli uffici e servizi pe~
riferici e la istituzione delle aziende autonome
dello Stato;

3) dell'ordinamento del pel1sonale dipen~
dente dallo Stato, ri'servate alla legge le nor~
me sullo stato giuridico del personale civile
e militare, sul trattamento economico e sui
ruoli organici.

I regolamenti debbono contenere nelle pre~
messe la menzione dell'intervenuto parere del
Consiglio di Stato e degli altri lorgani il cui
parere si,a richiesto ,per legge.

PRESIDENTE. Metto ,ai voti la prima parte
del primo comma fino al numero 1) esclu,so. Chi
l'app,rov,a è pregato di ,alzarsi.

(È aprprovat.o).

I senlatori Terracini e Gr,amegna hanno pre~
sentato un emendamento tendente a sostitui~

: re al primo comma i1 testo del n. 1) con Il
seguente: «1) dell'uslo dei poteri di:s'crezionali
attribuiti dalla legge ,all'Amministrazione del~
lo Stato ».

Il senatore Terracini ha facoltà di svol,gerlo.

TERRACINI. Propongo,3!ssieme al senatore
Gramegna, di aggiungere due :sole parole al
testo del Governo e precisamente le ,parole
«dalla legge ». Sono due Plarole che possono
apparire superflue ma la lunga esperienza di~
mostra che sono necessarie. Attorno ai po~
teri discrezionali dei quali si avvalgono le
pubbliche autorità si è lungamente d.iscusso e
si è affermato che questi poteri non possono
essere esercitati se non nell'ambito determi~
nato dalla legge. Ebbene, per quale motivo III
questa disposizione, che per l',a,ppunto p,arJ.a dei
poten discrezionali attribuiti all' AmminL3tra~
zione dello Stato, non viene stabilito ,che si, trat~
ta solo di quei ;poteri discrezionali che ,all'Am~
ministrazione dello Stato ,sono attribuiti daUa
le~ge. Affinchè resti berrl chiaro che Il pote,re
dilScrezionale non può ,avere altra sorgente se
non la legge e può esplka.rsi solo nei limiti ,che
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la legge stabilisce ,anche quamdo essi spettano
al Governo. noi proponiamo il ,nlOstro eme:n~
damento aggiunbivo.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed il
Governo ad es,primere il proprio avv,iso :sul~
l'emendamento in esame.

'SCHIA VONE, f.f. rel,atore. M,i ,siembra su~
perfluo perchè le fonti di diritto sono queUe
che sono; per me è ,sufficiente la dizione iPro~
posta dal Governo.

*
ZOTTA, Ministro, senza portafoglio. Riten~

go sia superflua l'aggiunta deUa p,arola « dal~
la le'gge»; infatti nel primo comma è stabi~
lito: «Il Governo emana i regolamenti per la
esecuzione delle leggi e per la disciplina del~
l'uso dei poteri discrezi,onali attribuiti all' Am~
mi'nistrazione dello Stato ». I poteri discrezio~
nali ,sono quelli fissati dall'articolo 97 della
Costituzione, che ,stabilisce che è 'semp,re la
legge che domina in questa materia. Ora, vj
è una discrezionalità in un determinato Icampo?
Questa discrezionalità è ,attribuita dal potere
le~islativo, ma il modo di esercizi,o di essa è
deciso prudenzialmente dall' Amministrazione
la quale, come può emettere caso per caso de~
terminati 'prov~edimenti, così può disciplinare,
per una serie 'generale di casi, un',attività e
stabilire le norme relative, in linea ,generale
ed astratta.

L'aggiunta 'proposta dal senatore Terracini
mi sembra inutile e oltre tutto tale da far'
sorgere il dubbio che, ove questa espressione
« la legge », non sia ricrnamata, per ,avven.tura,
in qualche caso, si possa esorbitare dall',ambi~
to della legge.

AGOSTINO. .La discrezionalità 'deve essere
conforme alla legge. È un pleonasmo.

ZOTTA, Ministro senza porta4ogUo. Atten~
zione ,ai p,leonasmi, perohè allora dobbiamo far~
vi :dcorsoanche negli altri casi.

AGOSTINO. Sono favorevole an'emenda..
mento Termcini, ,che chi,arisce ,che la discre~
zionalità della pubblica Amministrazione deri~
va dalla leggEj.

ZOTTA, Ministro s.enza portafoglio. E chi
lo mette in dubbio?

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Deside:l'IOfare !]]n'osserV'azio~
ne. L'onorevole Ministro ha rilevato ohe nel
comma introduttivo di questo ,articolo Isi i:pa,r~
la già di le~ge. Questo è vero, però osservo che
se ne parla in maniera disgiunta e djfferen~
~i~ta, rispetto al punto sul quale richiamo la
attenzione del Senato. Il primo comma infatti
non solo stabili.sce che il Governo emana i
regolamenti per l'esecuzione delle leggi (e su
questo non c'è discussione), ma fa qualche
cosa di più, perchè, al numero 1) comprende
anche la disciplina dell'uso dei poteri di,s'cre~
zionali lattribuiti all' Amministr:azione deno
Stato. Ora, questi poteri discrezionali potreb~
bero anche discendere da leggi diverse dia
quella per le quali Il Governo emana i rego~
lamenti.

Non s,i tratta quindi di una rip.etizione, ma
di una a'ggiunta, ohe io ritengo necessaria.

ZOTTA, Milnistro senza portafoglio. Doman~
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

*
ZOTTA, M~'Y/lÌ;Strosenza p'ortafogliJJ. L'arti~

colo 97 della Costituzione 'stabilisce che i pub~
blici uffici sono organizzati secondo di'8posizio~
ni ,di le~ge, in mO'do che siano a:ssicuI1ati il
buon ,andamento e l'imparzialità dell'ammini~
strazione. L'Ammini,str,azione ha un'attività
obbligata ed IU,nladiscrezionale: ma è la legge
che stabilis.ce quando tale attività è obbli.gata
e quando è discrezioniRJe.

TERRACINI. I pubblici uffici sono 'Una 00~
sa: qui .si sta parlando di una mater,ia ben
più ampia.

*
ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Onore~

vale Terracini, la 'pubblica Amministrazione si
articol,a attraverso i pruhblici uffici. Quando
p,arliamo di 'Pubblica Amministrazione e di di~
screzionalità della pubblica Amministrazione,
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dobbi,amo vedere in concreto questo termine
astratto. Questi pubblici uffici sono p,recisa~
mente quelli di cui p'arla l'~rticolo 97.

TERRACINI. Ma qui nan si parla di pub~
bUca Amministrazione, :sebbene di poteri di~
screzionali attribuiti ad essa: si parla della
funzione non della struttura, mentre l'arti~
colo 97 della Costituzione parLa delLa 'struttura,.

ZOTTA, Ministro se~a portafoglio. La
espressione «Amministrazione della Stato»
sta ad indicare un complessa di organi, che si
chiamano ùffici, senza dei quali l'Amministl1a~
zione è una cosa ,aerea: qualche casa come quel~
la, insomma, che si vorrebbe creare con un
emendamento con il quale si inserisce, nel~
l'elenco dei Mini,steri, anche il Ministero del~
l'igiene e della sanità. D'acco~do, perfettamen~
te d'ac,caI"do; ma domanda: quaI'è, questo
MinisterO' dell'igiene e della sanità? Quali sono
le sue ,attribuzioni? Quali i suoi uffici?

Ella, senatore Terracini, cade nel medesl~
ma errore. QuandO' si dice Amministraziane, 'si
dice uffici; quandO' si dice discrezionalità, si
Plarla den' Amministmziane, della concreUzza~
zione di ess,a negli uffici e delle persone ohe
concretano gli uffici, cioè i fun,zionari.

QuandO' ,sussiste ques.ta attività discreziona~
le? Lo dice la legge. N ai pa,rliama allara di
un'attività diserezionale tecnica, di un'atti~
vità obbligata. Non occorre menzionarlo qui.
Corriamo il rischio che s'Uccessiv,amente, nei
numeri 2) e 3) dello stesso artilcolo, quando
non si parIa ,più deUa leg.ge, :si pass.a far qual~
cosa indipendentemente, al di fuori e al di
sopra della legge.

Questo mi sembra un difetto del tentativo
di perfezionare la norma.

PRESIDENTE. Onorevole Terracini, prima
di porre ai voti il suo emendamento varrei sa~
per,e se ella ha voruto esprimere il cancetta
che nan vi passa essere ,alcuna fa,00ltà discre~
ziOlnale della pubblica Amministrazione se non
attribuita dalla legge. È così?

TERRACINI. Per l'appunto.

PRESIDENTE. Ella intende questa attri~
buzione della legge come un limite ,all'esercizio
della facoltà discrezionale?

TERRACINI. Come un limite.

PRESIDENTE. Allora probabilmente l)
emendamento non risponde al suo concetto.
QuandO' ella scrive « dell'usa dei poteri discre~
zianali attribuiti dalla legge all' Amministra~
zione dello Stato », ella intende che non vi
poss,a essere facoltà discrezionale se non sia
attribuita dalla legge. Invece ella ha ~ffer~
mato che la legge deve stare come limite al~
l'eserciz,io della facoltà discrezi,onale.

TERRACINI. Ogni qual volta la legge attri~
buisce un potere discrezionale, ne defiIlisce i
limiti. 'Sono due cose contestuali, direi.

PRESIDENTE. La legge ,attribuisce un pa~
tere non una discrezione, la discrezione deve
essere limitata nell'esercizio del potere.

TERRACINI. Sarò ben lieto se, con la sua
saggezza, vorrà suggerirmi quelle modifiche
.al mio emendamento ,che 10 'rendano più ri-
spondente ,al mio, ,cancetta.

PRESIDENTE. Ritengo davere del mio uf~
fido, prima di proporre alla votazione del Se~
nato un, emendamento, che ne sia ben chiarita
il c'olncetta.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Mi permetta allora, onarevole
Presidente, che, per precisare questo chiari~
mento, iO' ,facda osservlare ,all'anorevole Mini~
stro che le considerazioni da lui svolte potreb~
beroavere grande v,al,ore in relazione al nu~
mero due del primo comma dell'articolo 13, nel
qUlale appu.nta si parla dell'o~dinameill'to e del
f'Ul1zianamen,ta degli uffici statali. Ma il numero
'Una nOn si riferisce all'ordinamento e al fun~
ziaTIlamento degli :uffici, nei quali Is.ola si con~
cretizz,a ,la struttura dell'ammi,nistr:azione. Sen~
za 'Uffici nan esiste attività, ma l'attiv.ità non
si identifica can gli uffici.

Ora, il numera uno si riferisce all'attività,
perchè è .in essa che si manifestano i ,poteri
discreziona,li. EccO'perchè devonO' essere tenute
dilstinte le due questioni, come avviene nel te~
sta ;proposta dal Gov'erna.
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CONDORELLI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CONDORELLI. Questa aggiunta « dalla leg~
ge» patrebbe avere un v,alore limitativa per~
chè qui nai dabbiama risalvere ~ e l'ha ,afl'er~
mata l'onarevole relatare ~ 1t3,questione se
i pateri discrezionali possanO' derivare aliunde
che daIla legge. Probabilmente possonO' deri~
vare da tùtte le fqnti del diritta. Se aggiunges~
sima che il patere regalamentare si può eser~
citare :saltanto per regalare i poteri dis!crezia~
nali,deriv,anti dalla legge, verremmo ad 'esclu~
dere una casa ,che nessuna vuale escludere
cioè di poter disciplinare can regalamenta l~
eserciziO' dei poteti discrezionali che non deri~
vana dalla legge. Infatti pateri di,screzianali
possano derivare dalla Castituziane, ,possanO'
derivare dalla leg.ge, passanO' deriv,a;re dalla
cansuetudine. Nai al1a non stiamo legiferanda
sulle fonti del diritta perchè se legi,ferarssima
sulle fanti del diritta preg.herei di ,sospendere
questa diSocussiane in quanta nan è un arga~
menta da deci:dere in 'via incidentale. Perciò
penso che agni appartunità suggerisca di to~
gliere questa speciiÌlCazione «dalla legge ». Si
eapisceche i pateri sano attribuiti dal diritta:
perchè dabbiamo specificare «dalla legge»?
Noi diciamO': i pateri discrezionali «attribui~
ti »; e non li :può attribuire che il diritta. La
specificaziane praposta nan mi pare abbia una
ragiooe, anzi mi pare r.he vi :si,ana molte ra~
gioni contrnrie.

PRESIDENTE. Metta aHara ai vati l'emen~
damento presentato dal senatare Terracini
tendente ad a'ggiungere le 'Parale «dalla leg~
ge» dapo la pa,rala «,attribuiti ». Chi l'a:p~

'Prava è :pregato di alzarsi.
(Non è approvato).

. Metta ai voti il numera 1 dell':articolo 13.
Chi l',aprprorva è pregata di alzaùsi.

(È aprprovato).

'Sul numera due nan sono stati presentati
emend,amenti. Lo metta ,ai voti. Ohi l':approva
è pregata di alzarsi.

(È apvrovato).

I senatori Terracini e Gramegna hanno pre~
sentata un emendamento tendente a sappri~
mere il n. 3. Il senatore Terracini ha facaltà
di ,sva}gerla.

TERRACINI. Onarevale MinistrO', mi sana
chiesto, ma non ho Isaputa darmi una rispa~
stia, se, oltre ,alle norme sullo stato giuridico,
,altre alle narme sul trattamento economica e
alle narme sui l'Iuali mganic.i, ,altre nlOrme
sianO' necessarie per regalare la pasiziane del
personale dipendente dalla Stata e la cui de~
terminaziane e disciplina possanO' essere rila~
sciate al Gaverna. Ora questo n. 3 riserva alla
legge tutto ciò che si riferisce alla stata giu~
ridica, al trattamentO' ecanamico e ai ruali
organici, rimettendO' al Gaverna, che dovrebbe
pravvedervi can Regalamento, la disciplina sul
restante. Che casa è questa restante? la nan
ha saputa rispondere a questa interragativa,
ed è questa la ragiane per la quale ha for~
mulata il mia emendamentO'. Ove eventual~
mente l'anarevale relatare o l'anarevale Mini~
nistro sapesserO' riempire il vuata delle mie
canoscenze a questo propasita, potrei anche
esaminare l'appartunità di ritirare l'emenda~
menta.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamento in
esame.

SCRIA VÒNE, f.f. relatore. La facaltà rega~
lamentare 'si è esercitata storicamente in mO'da
particalare in, questo campa, per quella che
può riguardare il pe:rsona1e. Le ipotesi da
fare sona tante. Secando .il senatare Terracini
nan vi sarebbe altro che da re'galare la stata
giuridico ed il trattamento economica; ma vi
può essere ,per fare un esempiO' Ladisdplina dei
concar:si. La materia ,che ha :per oggettO' il per~
sonale è così vlasta che nan si :plUòrestrin~
ger1a alla stata giuridico ed al trattamentO'
ecanamico. È bene ,che la f:a,coltà regalamentare
che si vuole in questa campa si cantenga, sì, ma
nan si sapprima del tutta. La Cammissione si
dichiara pertantO' cantraria all'emendamentO'
Terracini.

TERRACINI. Sana tante e tante le ipatesJ;
ne accenni una!
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SCHIAVONE, f.f. relatore. Ho fatto cenno
alla disciplina per i singoli cancarsi. Se la Sta~
to. bandisce un cancarsa davrà adattare del]p
narme, che avr1anna effetto. vincolante in virtù
della facaltà regalamentare.

TERRACINI. Il cancarsa è regalata dalla
stato giuridico, che indica le candiziani per en~
trare nell' Amministraziane.

SCHIAVONE, f.f. relatore. Ma questa nan
è tutta, perchè ci sarà una disciplina caso per
casa. Per quel che riguarda alcuni cancorsi c'è
tutta una estrinsecazione di norme tassative,
che hanno pai valare obblig,ataria per chi can~
corre. Nan può ,essere tutta stabilita nella na"'~
ma ,sulla stato giuridica. Chi esercita innanzi
al Consiglia di Stata si accarg:e ,che nansi di~
scute srOlol'ap,plicazione a meno di queste nar~
me 'genera1i e fandamentali. Quante valte si
discute se un articola di Regalamenta sia vlalido\
o no!

TERRACINI. È !Valido o no a seconda che
risponda o meno alle norme sullo stato giu~
ridica!

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Z'Otta, Mi~
nistro senza portafoglio 'ad esprimere l'avviso
del Governo.

*
,ZOTTA, Minist,t,o &enza portafoglio, Il Go~

verno è contrario. Ma l'interrog,ativa posto dal
senlatore Terradni mi sembra che abbia otte~
nuto un'adeguata, esauriente risposta dal col~
lega relatore. Egli ha ,fatta cenno al caso più
tipica: quello del concarso. È vero che nello
Statuto dei dipendenti dello Stato è stabilito
che l'ac,cesso alle carriere avviene mediante
con-cor'so, ma le modalità del concorso, a ca~
minciare dai limiti di ,età, sona stabilite dalle
singole Amministrazioni con atti che, avendo
un carattere generale ed ,astr:atto,si chiamano
appunto regolamentari. È di questa potestà nor~
mativa ohe noi parliamo in questo caso.

Passiamo ancora citare un altro caso: l'Albo
degli impiegati della Stato. La legge stabilisce
l'obbligo di campilare questa specie di stati~
stica, però coo regolamenti si 'stabiliscano. le
modalità di attuazione. Abbiamo peraltro, oltre
alle norme geI1erali sulla stata giuridico, sul~

l'ordinamento delle car~iere, 'Sul trattamento
economico, sui ruoli organici, dei casi a carat~
te re partIcolare che impongano una disciplina
minuta, analitica, nel quadro delle disposizioni
,generali fissate dallo Statuto. Perchè se si le~
gifer,asse, ad esempio, anche per quanto ri~
guarda :determinate carriere tecniche, deter~
minato personale, non basterebberrO più i 390
articoli, dei quali ,si campone il grasso cadke
degli impieg;ati civili della Stata, ma ne oc~
correrebbero migliaia. Ora è buona tecnica, e
questo è il fondamenta razionale e giuridica del~
la potestà regolamentare, che nella legge si fis~
sino i princìpi fandamentali e nel regalamenta
tutte le varie narme che hanno. flessibilità di
adattarsi ad un numero più ristretto di casi
e ,a particalari contingenze che rnelle norme
astratte non possono essere previste.

AGOSTINO. Damanda di parlare per di~
lohi,arazione di vota.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

AGOSTINO. Signal' Presidente, questa nu~
.mero 3 è stato esaminato e discusso in Com~
missione ed in quella accasione tutti noi ,ab~
biama' tenuto presenti le norme castituzionali.
,Si è pertanto. valuto escludere nettamente che
cal regalamento patessera essere organizzati i
;pubblici uffici; in realtà in questa numero 3
si parla semplicemente di regolamenti ,aventi
per oggetto l'ordinamento del persanale dipen~
dente dalla Stata. Il numero 3 pateva fermarsi
qui, perchè è nella Castituziane che -gli uffici
debbano essere organizzati ,seconda legge; ma
che l'ordinamento del persanale dipendente dal~
lo Stato ,passa ,avvenire per regolamento si
deduce sia per inte~pre1Jaziane a contrario daI~
l',artioalo 97 sia per analogia dall'articalo 110
della Castituziane: «Ferme le Icampetenze del
Cansiglia superiare deUa magistratura, spetta~
no. ,aI Ministro. della ,giustizia l'arganizzazione
e il funzianamenta dei servizi relativi alla giu~
stlZla ». Quindl nella Costituzione è ben affer~
mato che il Ministro. di <grazia e giustizia ha
la patestà di arganizzare il funzianamento dei
servizi relativi alla giustizia; pertanto la prima
praposizione del numero 3 va benissimo.. La
Costituziane ha valuta essere cauta dkenda:
sia ben ohiaro che debbono essere esclusi dalla
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materia regolamentare tutti quegli oggetti re~
lativi allo stato giuridico del persol1ale civile
e militare, al trattamento eoonomico, ai ruoli
organici, appunto perchè, in applicazione di
quella particolare norma della Costituzione in
ordine allo stato giuridico ed economico degli
impiegatI, vi era stata un'apposita legge, vi è
'stata una legge~delega, la quale adesso si va
attuando attmverso i decreti delegati.

Ecco per quale motivo io ritengo che il nu~
mero. 3, inserito nelLa proposta di legge ,go.ver~
nativa, pos,sa eSsere approvato e somme,s,samen~
te vo.rrei pregare l' ono.revo.le Terradni di non
ànsistere nel 'suo. emendamento.

PRESIDENTE. Senatore Terracini, mantie~
Ill' il suo. emendamento?

TERRACINI. Ringraziando H senatore Ago~
stinG di quanto e~li ha detto, leggo. l'iarti.colo.97
,della Costituzione: « I :pubblici uffici ,sono.orga~
nJzzati secondo disposizioni di legge... ». Mi
par'e ,che sia qui chi,amata in, causa la legge e
non il potere regolamentare del Go.verrno..L',ar~
ticolo 97 ,co.ntirnua: «Nell'ordin!amento degl,i
uffici ~ di quei ,pubblici uffici organizz,ati (3e~

condo. dils:posiziùni di legge ~ sùnù determi~

nate le -sfere di competenza, le ,attribuzioni e
le resp'ùnSrahilità proprie dei fturnzio.nari». Si
tratta, per l'appuruto, di que,ua materia che,
a nùrma del puntù 3 del comma ,secùndù di
questo articùlo 13, dùv;rebbe esser~ 1nvece ri1'a~
sciata ,al potere regolamentare del Gùverno,
dei Ministri. Rchiamando SIUquestù testù l'a.t~
tenziùne del senatùre Agùstinù, ono.revùle Pre~
3ide,nJte, or,a mi ,sentù co.nfo.rtato ad insistere
~:mlmio emendamentù.

PRESIDENTE. Metto allol1a ai voti l'emen~
d,amento sùppressivo. del numerù 3 presentato
dai senatùri Terracini e Gramegna. Chi l',ap-
provla è pregato di alzarsi.

(Non è (}j[lPlfovato).

Mettù ai vOlti il ill. 3 dell'articùlù 13. Chi
l'apprùva è pregato di lalzarsi.

(È aprp'rovato).

Passiamo all'esame dell'ultimù cùmma. Pùi~
chè non vi sùno emendamenti 101metto ai VOlti.
Chi l'approva è pregato di alzlarsi.

(È WP7Jrr01.Jato).

Metto. ora 'ai vOlti l'arti~olù 13 nel SUOIcom~
plessù. Chi l'approva è ,pregatù di alz,arsi.

(È applfov,ato).

Si dia lettura dell'articùlù 14.

CARMAGNOLA, Segretario:

CAPO III.

ORDINAMENTO

DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO

Art. 14.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
mantiene l'unità di indirizzù dei Ministeri e as~
sieura l'attuaziQne delle deUberaz'ioni del CÙll~
ilSigliodei ministri; ,cùordina l'attività del Go~
'verno in materia legislativa; cum il manteni~
mento delle relazionJ del Go.verno eon gli altri
organicostituziùnali; sovraintende all' Ammi~
-nistraziùne dellù StatQ, alla sllla ùrganizzazionu
ed ai relativi ordinamenti; stabilisce le diret-
tive generali per quanto. riguarda il controllo
sugli enti ,pubblici e l'apprQvazione dei loro
ordinamenti; provvede ,al mantenlimento dei
rapporti cOIngli organi ausiliari del Gùverno;
attua i servizi relativi allo spettacolo ed alle
informazioni; esercita le laltre attribuziùni che
le sùno demandate dalla legge.

PRESIDENTE. I senatori Cerutti ed Agù~
stino hannQ presentato un emendamento ten~
'dente a sostituire le parole « La Presidenza del
Consiglio dei ministri » Icon le altre: «Il Pre~
sidente del Consiglio dei ministr:i », € a 'collo~
,care l'articolù 14 dopo l',articùlo 3.

Il 'senatore Cerutti ha facoltà di svo.lgerlo.

CERUTTI. 8i,gnor Presidente, mi pare che
si tratti di 'una precisazione che ha un valore
di forma ed uni valore di :sùstanza.

N on v'è dubbio che ùgni Ministro, ,oosÌ COlme
"ilPresidente del Cùnsi'glio dei ministri rispetto
agIi uffici della Presidenza, agisce attr:averso
l'organizzazione burocratica degli uffici del suo
Ministero. Ma quando noi vediamo nel testo
dei progetti di legge attribuite ad una imper~
sonale Presidenza del CQnsiglio e non alla per~
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sona del Presidente del COonsiglioquelle che aono
le facoltà tipÌiche, talune delle quali 'colstituzio~
nalmente sancite, del Presidente del Consiglio,
allora noi ci troviamo di fronte ad una invel'~
sione di posizi,oni. In tutti i testi che compon~
gono il corpo della legislaz,ione italialna trovia~
mOosempre scritto, ad esempio, che il Ministro
dei lavori ,pubblid dispone ecc. e nOongià il
Ministero dei kl.Vori pubblici, anche se sappia~
mo che in pratica sono. gli uffici del Minister<:.
quelli che preparano i van provvedimenti, sot,~
to la responsabilità politica ed amministrativa
del Ministro.

Ora, dire che la Presidenza del COonsi,gliodel
ministri « mantiene l'unità di indirizzo dei Mi-
nisteri » sembra a me cosa esattissima se vo-
gHamo riferirla alla perSOèna del Presidente
del Consiglio, ma un'enormità ,se la attribuiamo
invece alla burocrazia che siede attorno. al Pre~
sidente del Consiglio. Quando leggi,amo 'ancora
che la Presidenza del Consiglio «,assicura l'at~
tuazione delle delibemzioni del Consiglio dei
ministri; coordina l'attività del Governo in
materia legislativa », allora. dobbiamo ,pensare
di trovarci di fronte solo ,aidun grave errore di
forma, in quanto ,si doveva ,p,arIare di Presi~
dente del Consiglio. Che se immaginassimo
veramente di trovarci di fronte ad 'Una volon~
taria affermaziOone che spetta àd una determi~
nata burocr:azia non SOolOouna sup.remazia
sugli altri Ministeri, ma addi<rittura il poteI e
di cOoordinare l'attività del Governo in materia
legislativa e di curare il mantenimento delle
relazioni del Governo con gli altri lorgani costi..,
tuzionali, e se pensassimo che questa non spet~
ta al Pres,idente del Consiglio, ma come fa~
coltà autonoma ed ,esclusiva a,gli organi buro~
cratici che invece sOonoda lui dipendenti, allora
saremmo di fronte ad una enormità ehe basta
€InundaTe per vedere come nOonsi'a accettlabiIe,
in quanto sarebbe sovvertitrice di tutti i prin~
cìpi posti a base deUa Costituzione deHa Re~
pubblica. Penso perciò che si tratti solo di una
forma errata e ,che qui si volesse dire « Presi~
dente del Consiglio dei ministri ». Pertanto è
necessario correggere l'erro.re modificando que~
ste parole, e, conseguentemente, e questo si po~
trà fare in sede di ,coordmamento, spostar'2
questo articolo 14 ;dopOol'articOolo 3, cioè met~
terlo subito dopo quegli ,artkoli che stabiliscono

quali siano le funzioni riservate al Presidente
del ConsigliOodei ministri.

Mi pare che il problema ,che io. ho sottOoposto
sia semplicissimo se siamo d'accordo. n,ella so~
stanza, ma nello stess,o tempo sia abbastanza
grave, se noi, aocetta'llIdOoquello. che è il tes,to
governativo, lasciassimo ,adito ,ad un'interpre~
tazione per cui si avrebbe l'enormità di attri~
buire funziOoni gO'vernativ,e ad una Pres,idenza
e non al Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamentO'
in esame.

SCRIA VaNE, f.f. relatore. Probabilmente
nOonsi vuoI tener presente il testo dell'arti~
colo 95 della CostituziOone: «La legge prOovvede
all'mxlinamento della Presidenza del Consi~
glio ... ». Qui si parla di ordinamento della
Presidenza del Consiglio, e pertanto questo ar~
ti colo 14 non fa che prescrivere norme in pro~
posito. Da p,ade del senatore Cerutti si di-
mentiea la pa,rte ,finale di questo larticolo. IIn~
fatti se nella prima parte si accenna alla vigi~
lanza e alla cOOoI'dinazione, nell'ultima parte
si ,a'ccenThaai servizi veri e propri. Inoltre l',ar~
ticolo 14 va visto in collegamento con l'arti~
colo 23, nel quale alcuni servizi attribuiti alla
Presidenza del Consiglio sono. devo.luti a sin~
goli Ministeri. Orbene bisognava stabilire l'or~
dinamentOo della Presiden~a e dare questo qu:a~
drOocompleto sotto l'etichetta della Presidenza.
Per me l'articolo esaurisce bene i S'uoi scopi f'
quindi non ha bisognOodi alcuna modifica.

PRESIDENTE. InvitOol'onorevole Zotta, Mi~
nistro s'enza portafoglio. a'd es,primerp l'avviso
del Governo.

*
ZOTTA, Ministro senz,a portafoglìo, Anch'io

la penso come il rel,atore, perchè qui adesso si
sta di.sciplinando l'ordinamento della Presiden~
za del Consiglio. La Presidenza del Consiglio
ha dei compiti, iha delle funzioni che sono sta~
bilite nell'articOolo 14, ove si riprende il motivo
dell'artkolo 95 della Costituzione Iche è quello
che ci guida e al quale diamo attuazione. In
questo articolo 14 si stabilisce come v,anno ar~

I ticolate le funzioni attr,ibuite alla P,residenza
I del Consiglio nei riflessi organizzativi, cioè a

l
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dire mediante la costituzione di una specie di
Mip.istero, il quale ha tanta l'aspetta di 'Un
Ministera ohe è dotato ,anche di un bHancio
proprio.

Tale Ministera, il quale serve per dare le
bmccia e la mente ,per l'attuazione dei com~
piti del Presidente del Consiglio, che non ab~
biama bisogna qui di specifioare 'ulteriarmente
in ,quanta vengona precisati, delimitati dalla
Carta castituzionale, è oggi una struttura cioè
ha i sUOlisoggetti, la sua funzione, la ,S'uaauta~
namia contabile e fiIliMlziaEia. Noi ,adessa di
questa Ministero, all'iniziad,el capo III, co.
minciamo a delineare la figura. Cosa fa il Mi.~
nistera. Si capisce che le funziani del Ministera
sona tutte attribuzioni del Presidente del Con~
sigli o, ma mai si potrà supporre che il P,resi~
dente del Cansiglio, daUa mattinafi'llo alla sera,
si metta a fare queste cose; a lui riSiale la dire~
ziane e la respansabilità, ma egli ha bisogna
di collaborazi,ane, di ,àttività da parte di fun~
zionari e questa ,attività dei funzionari deve
essere delimitata in ruoli Iprevisti nell'articola
14. Successiv1amente, semp,re :per l'organizza~
ziane e la definizione di questa figura, si prov~
vede, nemarticolo 15, ana d,i,stribuziane per uf~
fiei e si stabilisce che l'oggetto della lora attivi.
tà è quella specificato dall'articolo 14. Gli uffici
SOilJO4: Ufficio studi e legisLazioni, Ufficia
per l'organizzaziane amministrativa, Ufficio
pel!:"gli affari ge'llerali e regionali, Ufficio per
gLi affar,i economici. Questa è lo spirita del
disegna di legge. Sa che l'anorevole Cerutti
non intende fare una qnes,tione di sastanza,
pakhè siamo 'Perfettamente d'aocarda su di
essa, ma trova~e la f.orma più idonea. A nOliè
parsa che la forma più idone,a e più artados~
sa fosse quella ~hè poi abbiama suggerita (nan
si presume ce-rto di ,aver trovato la cosa più
perfetta) ed è per questa che oggi, nel ca'Po
terzo, si parla dell'ordinamento della Presiden~
za del Cansiglio cominciando, anzichè dall'elm~
cazione degli uffid di cui è costituita, col chi,a~
rire i compiti della Presidenza del Consiglio;
poi vengono indicate le persone, infine il fun~
zionamento., Questi sona stati i criteri a oui si
è ispirato il ,capo terzo.

CERUTTI. Domand.o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CE.RUTTI. Perf.elttamente d'accordo sull'or-
dine delle norme del capo terzo. Il trilievo ri~
guarda il soggetto a cui si debbono attrihuire i
compiti della Presidenza del ConsigLio. Una
Presidenza del Consiglio rappresenta un'astra~
zione: il saggetto infatti è il P'residente del
Consi'glio ed è a questi che spetta la I!:"espon~
sabi11tà dei vari compiti. La dizione proposta
è opportuna anche per 'un ade'guamenta al lin~
guaggio legislativo a ouisiamo :abituati: in in~
finiti testi di legge s,i è stahilito che è .il Mi~
nistro ohe provvede e non il Ministero, non
gli uffici, ,anche se in realtà sano questi che
ag.ìsconoa'gii ordini e satto la responsabilità
del Ministro.

Quindi, pur esesndo ,perfettamente d'accor~
do nella sostanza, non possiamo accettare che
si introduca quel te-rmÌne astratto, vago, sen~
za un significatu tecnico giuridtko preciso che
è la «Presidenza del Consi'glio ». Dobbiamo
dunque dire: il Presidente del Consiglio. La
mia è una que.stiione di precisione tecnica, più
che di sastan:ta, poichè sulla sos,tanza eviden~
temente non possiamo noOnessere d'accotrdo.

TERRACINI. Domando di parlare 'Per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TE.RRACINI. L'articolo 95 della Costituzio.~
ne stabilisce che la legg~ :p.rOV'V-edeall'o~dina~
mento della Presidenza del Co:nsi,glio, deter~
mina il numero, le attribuzioni e l'organizza~
zione dei Ministeri, ma non che determini le
funziani della P,residenza del Cansiglio. Queste
funzioni sono ,evidootemente, onorevole Mini~
st~o, null'altro che l'estr,insecaziane pratica dei

I compiti che spettano ,al Presidente del Con~
siglio.

Per questa ragiane voterò a favore del~
l'emendamento del senatore Cerutti.

Venendo, peraltro, incontro ad un cancetto
che il Ministro. e il relatore hanno in modo
ri,corrente ,e,sposto ,nella discussione, rilevo che
sarebbe assai pericolosa una eleneazione dei
compiti della Presidenza del Consiglio, che
no.n po.trebbe non eSisere tassativa, come quella
contenuta in questo capo del dilsegno di legge.
Ilnfatti Ise domani si ,presentasse la necessità,
per una situazione nuova, di attribuire alla
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Presidenza del C'Onsigli'Oun c'Ompit'Onon in~
dicat'O nell'elencazi'One, ci trQveremmQ di frQnte
a gravi difficQltà.

A prQP'Osit'Opoi dell'emendamento. dell'QnQ~
rev'Ole Cerutti, cQncord'O CQnquesti che la f'Or~
mulazi'One g'Overnativa nQn p'Ossa essere accQlta
perchè essa, riprendendo. c'On precisi'One il te~
sto' c'Ostituzi'Onale, ne cambia però il s'Oggetto..
Nell'articQI'O 95 della CQstituziQne si legge:
«il Presidente del CQnsigli'O mantiene l'unità
di indirizz'O... »; nel testo' del disegno. di legge
invece: «la Presidenza del COllisi'gliQmantiene
l'unità di indirizzo... ». Due soggetti diversi
per la stessla funzi'One. Nella cQnfusione po~
trebbe cel!a:rsi l'intenzione di ridurre all'unità
due entità nettamente differenlti c'On il chiaro.
peric'Ol'O che l''OnorevoIe Cerutti ha messo in
v1denza.

Se la Costituzione dice che l'unità di indi~
rizzo è assicurata dal Presidente, la legge di
applicazi'One nQn può dire che l'unità di in~
dirizz'O è assicurata dalla Presidenza. Nei li~
miti in cui la legge richiama il testo. CQstitu~
zi'Onale, n'On può fare altr'O che trasferirlQ nel
pr'Opri'O CQntestQ senza mutamenti.

PIRESIDENTE. PQichè nessun altr'O doman~
da di parIare, metto. ai VQti l'emendamento.
SQstitutiv'O pi'op"ù-st'Odai senat'Ori Cerutti ed
A'g'Ostin'O,'all'articQl'O 14, emendamento. nQn ac~
cett'3.t'Oné dalla "Commissiane nè dal GavernQ.
Chi la apprava è pregato. di alza'rsi.

Essendo dubbio. il ris'ultat'O della vatazione
per alzata e seduta, si pracederà alla vatazia~
ne per divisiane.

I senatari favQrevali si PQrranna alla mia
sinistra, quelli contrari alla mia destra.

(Il Senato approvd).

Sull'articala 14 i sena,tari Terràcini e Gra-
me-gna hanna presen'.:'ata un emendamenta sa~
stitutiv'O e un ~lÌlendamentQ s'Oppressiva. Se
ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Sostituire le paro?'3: « assicura l'attuaziQne »
con le altre: «v~lgila sulla attuaz,iQue» e
le parole: «s~vraintende all' Amministrazione
dell'O Stata, alla sua Qrganizzazi'One ,ed ai l'ela~
tivi 'Ordinamenti» Con le altre: «savraintende
all' Amministli"aziane dell'O Stata ed elaJbora i

princìpi per 1''Organizzazi'One e l'Qrdinamento
dell' Amministraziane stessa ».

S'Opprimere le parale: «attua i servizi re~
lativi all'O spettacal'O ed alle linfarmaziani ».

PRESIDEN'l'E. Il s.enat'Ore Tetrracini ha fa~
caltà di 'svalg-ere questi emendamenti.

TERiRAOINI. Propoln,ga di gQlstituire alle
,paro.le: «assicura l'attuaziQne» le altre: «vi~
gila s'U1l"attuaziane» perchè mI pare che l'at~
tuazi'One delle deliberaziQni del Cansiglia dei
ministri spetti ai Ministri di volta in valta
co.mpetenti, me:nrtre spetta alla Presidemzla vigi~
lare che ciò avvenga. «Assi,curare » VUQIdire,
infatti, ,procedere dirett,amente all 'attuaz:ione,
« vigilare» invece significa ,accertarsi che l',at~
tuazione avvenga. BisQgna evitare 'Ogni intra~
missio.ne arbitraria degli uffici della Presidenza
nell',attività dei singali Ministeri. la prOPo.ngo
anche d.i sostituire le .p.arQre: '« sQvJ'!aintende al~
l'Amministr,aziQne dell'O Stato., alla sua orga~
nizzazio.ne ed ai relativi 'Ordinamenti» con le
altre: «sQvratÌntende alla AmministraziQne del~
l'O Stata ed elabo.ra i princìpi per l'o.rganizz!a~
ziQne e l'QrdinamentQ dell'amministrazione
stessa ». E ciò richiamandQmi all'articQI'O 97
della C'OstituziQne il quale disPQne che i pub~
blici uffici, e ci'Oèl'AmministraziQne dell'OStato.,
SQno.'Organizzati secQndQ disposiziQni di legge.
Ora io cQmprendQ che gli uffici della Presi~
denza del CQnsigliQ elab'OrinQ gli schemi, -

pre~
parino. le n'Orme necessarie al CQnsigliQ dei
Ministri per fQrmulare i disegni di legge rela~
tivi ,all''Organizzazi'One dell' Amministr,aziQne ;
ma non riesco. a cQmprendere in qual m'Odo
la stessa Presidenza PQtrebbe per CQntQ suO.
'Organizzare l'Amministrazi'One stessa. Parlo. di
Presidenza perchè il Presidente agisce attra~
verso gli uffici della Presidenza.

PREISIDEiNTE. In 'Ogni,casa adesso. è il Pre-
sidente del CQnsigliQ dei ministri, nan più .a
Presidenza che dovrà provvedere agli argomen~
ti di cui nei Siuai emendamenti.

Invito. la CammissiQne ed il GQ~ern'O ad
esprimere il ,praprio avviso sull'emendamento.
in esame.

iSCHIA VONE, f.t. r"elator'e.Per canta mio
J'espressione «assioora» è più efficace deUa
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altra « vi~iia », e cer,to più 'BOffirpa:1ellllSliva.IlIllfat~
ti si vuole propri.o che la Pres'idenza assIcuri
l'attuazione delle deliiberazioni del Consiglio
dei ministri. Questo per ciò ,che riguaI1da la pri~
ma parte dell'emendamento; quanto allà se~
conda parte mi sembra che l'espressione « so-
vraintende all' Amministrazione dello Stato, a1~
la sua organizzazi.one e ai relativi ordinamen-
ti» cO'mprenda anche la facoltà di elahoral'e
i principi di organizzazione dell' Amministra-
zi.one ~ che ,pertanto S'ia più comprensiva. Più
complrensiv'e sono le es:pres's,ioni, maggiormente
si. risponde ,alle necessità del compito assegnato
da.Ila Costituzione ,al Presidente <delCansiglio.
Sono pertanto contrario all'emendamento.

PRESIDENTE. Anche alla terza parte?

SCHIAVONE, f.t. r.elatore. :Sì, perehè «so~
vraintende » comprende anche la facoltà di ela-
borar,e.

* ZOTTA, Ministro s-ernzaportafoglio. Il Go-
verno non ne fa luna questione, perchè potreboo
anche essere d'accordo con Femendamento Ter~
l'acini. In sostanza, l'azione che spiegherebbe la
Presidenza del Consigli.o è quella di vigilanza.
Si capisce che, il giorno in cui un Ministro non
si adeguasse alle direttive prese in Consi'glio
dei mi:ni,stri, avrebbe due pos,sibilità: o di ri~
tir,a,rsi, o di riportare la questione in Consiglio
,qei ministri per riprendere eventualmente in
esame la cosa. Ed allora, in che si estrinseca
questa assicurazione? Nell'ottenere appunto la
conformità dell'azione del .Ministro titolare de1
Dicastero a queJle ,che sono le direttive del Con~
siglio dei ministri. E quèsto si può egualmente
ottenere quando, invece di usare il verbo « as~
sicura re », usiamo il verso «vigilare ». È il
Presidente del C.onsiglio che si aSSicura che
/Visia questa possibilità.

In quanto al secondo emendamento, tenden-
te a sosti1:miI"ele parole: « sovraintende all'Am-
ministrazione dello Stato, alla ~a organizz~,~
zione ed ai relativi ordinamenti », sarei invece
più favorevole al testo governativo. Semmai, si
Ipotrebbe ag'giungere la formula proposta d:).l'
s,enatore Terracini, e si completerebbe allara la
disposi.zione, nel senso cioè che la Presidenza
del Consiglio deve, logicamente, e13!b.orare l
princì!p,i per l'orgalll:izzazione e l'ordinamento

dell' Amministrazione stessa. Ma non rinunce~
rei al concetto di questa supervisione del Pre~
sidente deJ Consiglio all'organizzazione e al
relativo ordinamento. Peraltro, questo si des~l.
me nett8lmente dall'arUcolo 95 della Costitu-
zione. ,;

I

Ed all.ora, in ,che cosa c.onsisterelbbe ques '"!-.l
potestà del Presidente del Consiglio di promuo-
vere e coordinare J'attività dei Ministri, se
si toglie proprio qlUelloche è l'elemento essen-
ziale, concreto di questo ordinamento e di que.
sta propulsione? Quindi, io accetto quell'emen~
damento, ma ,carne aggiuntivo, non sostitutivo,
onorevole Terracini. Per il primo potrei essere
d'accordo con lei.

T:IDRRACINI. Domando di parlare.

PREiS<IDENTE. Ne ha .facoltà.

TERRACINI. Concordo ,pienamente con 10
onorevole Ministro, nel senso che il mio emen.
damento possa esser considerato integrazione
della formulazione già contenuta nel disegno
,di legge.

P,RESIDENTE. Allora vuole av,ere la bontà.
di farmi pervenire il testo dell'artkolo 14 qml~
le risulterebbe con la sua modificazione?

TERRACINI. Va hene. Nello stesso tempo.
poi.chè, onorevole Presidente, nulla ho detto
sul terzo emendamentO' la chiarirò con pache
parale. Sono ,sempr,e ,stata fautore deUa de'Vo~
luzione .al Mind,steQ'odella, pubblica i'Stl'lu~iom.e
dei servizi relativi allo spettaeolo, perchè, se
lo sp,etta.colo ha una funzione pubblic,a ,in un
Paese moderna e democratico, essa ,attiene 'evi-
dentemente aH'istruzi.one. Nel nostro Paese in~
v'ece si continua il sistema inv,also nel,periada
del flascisma, quando la spettacolo era: consi~
derato .c<omearma e :strumento di propaganda
al servizio del ,regime e gi mantiene ancara
il 'servizio dello spettacolo aILe dirpendeimzedel~
la Presidenza del Cons,iglia che mpp:resenta
politicamente il Governo.

Essendo io invece favorevole al passaggio dI
questa servizio. ,al Ministero. dena pubblica
istruzione, propongo conseguentemente la 'sop~
pres,sione di 'cui al mio emendamento..
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AGOSTINO. Domando di pa.rlar,e per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Io sono favorevole all'emenda~
mento del senatore Terracini perchè effetti!Va~
mente, attraverso le formulazi.oni che egli pro~
pone, vi,ene ad essere f'Ugato ogni duhbio in or-
dine aLl'articolo 97.

Il pri:ncipio che il Pres,idente del Consiglio
sotvraintende all' .organizzazione dell' Ammim-
strazione deHo Stato può sembrare che non
rientri nello spirito a cui si vuole senza diUb~
bio ispirare il legislatore. Quindi è' opportuno
chiarire che al Presidente del C'onsiglio non
può essere demandata i'organizzazione degli
uffici, mentre, inveee, è opportuno che il Pre-
s,idente del Consiglio elabori i 'pdncìpi fonda~
mentali dell'organizzazione e dell'ordinamento
dell' Amminist~azione dello Stato.

PRESIDENTE. Invito la Commiss'ione ad
es.primere iJ suo av<viso sull'emendamento sop~
pressivo presentato dai senatori Terracini f'
Gramegna.

SCRIA VONE, f.t. relatore. Mi sono già pre.-
nunziato sulle ,espressioni « vigila ed elabora ».
Resta a dire deUa q'llestione della esclusione dJ,i
compiti della Presidenza del Consiglio delle
attività rilguardanti Jo spetta,colo e le informa-
zioni. Ora osservo che questa materia ha mo~-
teplici aspetti che non ricadono soltanto sottfJ
quella che può essere la visuale del MinistrJ
della pubblica istruzione. Non vi è soltanto ì,

,aspetto della 'educazione ed istrozione del1e
masse, dei singoli. Perciò penso ,che sia meglio
che questo servizio sia collegato con la Presi-
denza del COll'Si'glio.

PREISIDENTE. Invito l'onorevole Zotta, Mi~
nistro senz,a pOil'tafoglio, ad esprime~e l'avviso
del Governo.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Il Go-
verno è d'accordo con la Commissione.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il pri~
ma emendamento dei senatori Terracini f)

Gramegna tendente a sostituire le parole «as-

sic'llra l'attuazione» con le altre «!Vigila sul~
l'attuazione », emendamento non accettato da"l-
la Commissione e per il quale il Governo ha
dichiarato ai rimettersi aH'Assemblea. Chi }.)
approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è approvato).

Vi è ora il secondo emendamento dei sena-
tori Terracini e Gramegna, modificati dai pre-
sentatori, tendente a sostituire le parole: « so~
vraintende alJ'Amministrazione dello Stato, a"l-
la sua organizzazione ed ai relati'Vi ordina-
menti» con le altre: « sovraintende all'Ammi-
nistrazione dello Stato, ana sua organizzazione
ed ai relativi ordinamenti, elaborando i prin-
cipi che debbono informarli ».

La Commissione e il Governo sono d'ac-
corda?

SCRIA VONE, f./. 1'elatore.La Commissione
non ha alcuna ragione di opporsi.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. n Go-
verno è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai !Voti il se-
condo emendamento sostitutivo dei senatori
Terracini e Gramegna. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Rimane ancora da votare l'emendamento
dei senatori Terracini e Gramegna tendente
a 'Sopprimere le parole «!attua i ,servizi relati-
vi allo spettacolo ed. alle informazioni ».

LAMBERTI. Domando di parlare.

PRE'SIDENTE. Ne ha facoltà.

LAMBERTI. Chiederei la votazione per di-
visione. L'emendamento del senatore Terracini
mira infatti a sottrarre aUa competenz.a della
Presidenza del Consiglio, sia i 'S,ervizidello s1pet~
tacolo, che i Iservizi deUe informazioni.

Ora, ~e ragioni addotte dal senatore Terracl~
onihanno diverso peso se si riferiscono ai servi~
zi dello S'pettacolo, che potrebbero essere i!ll~
quadrati nel Ministero della pubblica istl'luzio~
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ne, o se si riferiscono invece ai servizi relativi
al,le informazioni, che non vedo a quale Mini~
stel'O potrebbero far capo. Per questo chiedo
si voti 'per divisiòne.

TERRACINiI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TERRACINI. Mentre aderisco alla proposta
de,l senatore Lamberti dichiaro, per mio conto,
di ritirare la parte dell'emendamento che si
riferisce ai servizi relativi alle informazioni.

PRESIDENTE. Allora l'emendamento sa~
l'ebbe così modificato: «sopprimere le paro~
le: "allo spettacolo ed" ».

La Commissione e il Governo accettano que-
sta nuova formulazione?

.sCHIAVONE, f.t. relatore. Le ragioni da
me addDtte si riferivano proprio ai servizi re~
lativi allo spettacolo. Pertanto la Commissione
resta contraria.

ZOTT A, Mint'stro senza portafoglio. Anche il
Governo resta di avviso contrario.

PREISIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento soppressivo dei senatori Terracini e
Gramegna, non accettato nè d.alla çommissio~
ne, nè dal GovernD. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Dopo prova e controprova non è approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 14
nel suo complesso quale risulta in lseguito
agli emendamenti apprDvati. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Riprendtiamo l'esame deJ.l'articolo 11, pr0~
cedentemente accantonato. Si è constatato che
sulla ,questione proposta non è interve.nuta una
decisiDne della Corte costituziDnale: il Senato
può pertanto esaminare la questione senza al~
cun vincolo di precedenti.

Poichè sull'emendamento presentato dal S0-
natore Agostino la Commissione ha già espres~

so il suo parel'e, invito l'onorevole Zotta, Mi~
nistro senza portafoglio, ad esprimere l'av~
viso del Go'Verno.

ZOTTA, Minist110 semz'a portafoglio. L'arti~
COlD77 delJa Costituzione dice: «Quando, ~n
caso straordinario di necessità e di urgenza, il
Governo adotta... ». Si tratta del ca'SDin oui il .
Governo emette luna deliberazione, la quale è
ancora un atto interno finchè non è firmata
dal Capo deUo Stato, finchè non è pubblicab.
Vi è un, iter, un proeedimento, in cui si voglio~
'no scindere gli elementi e ,le fasi e dare una au~
tonomia ,giuridica ad uno dei momenti, cioè
fermarsi a1 momento deUa deliherazione dd
Consiglio dei ministri.

Questo mi sembra sia run .procedimento mo~~
to singolare perchè nel diritto amministrativo
il provved:imento, di fronte ai cittadini ai qua~
li è diretto, a carattere generale o a caratt~H'e
particolare, ha vita solo quando è stato pubbli~
cato.

Ciò in linea teorka; in linea prati0a" inoltre,
invito l'Assemblea a considerare le conseguen~
ze deMa modifica nel senso auspicato dal sena~
tore A'gostino.

Il testo governativo prescrive che: il decreto
legge va presentato alla Camera il giorno della
sua ,pubblicazione; l'onorevo}e Agostino invec<e
desidera che sia presentato non il giorno della
pubblicazione ma quello in cui è emanato dal
Presidente della Repubblica.

Ora, la .pubblicazione normalmente avviene
a distanza di qualche giorno da quello della
emanazione; possono frapporsi giornI festivi.
possono esservi altre difficoltà. Che cosa avvie~
ne, in tal caso, con i decreti catenaccio? An~
zitutto dobbiamo vedere quale è il motivo per
cui si ricorre al decreto~legge. Si tratta in ge-
nere di motivi di urgenza, di immediatezza, di~
rei quasi di sorpresa. In materia finanziarin.
ad esempio, nel caso di un aumento dei tabac~
chi, o dell'imposta di fabbricazione o di un da~
zio doganale, ,poniamo su.}caffè, chi ne abbia
avuto notizia, anche pruramente ufficiosa, at~
traverso .Ia conoscenza della p,resentazione dei
provvedimento relativo dinanzi al Parlamento.
si affretterà prima che questo abbia vita in
forza della sua pubblicazione, ad adottare If'
misure di tutela più opportune per i s'Uoi in~
teressi che pO'tessera v'enir d.anneggiati dial
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provvedimento. Ma in tal ,caso si creerebbe una
situazione contraria a quella di sorpresa e di
immediatezza che si vuole ottenere con il de~
creto~legge.

Penso che l'onorevole Agostino, consideran~
do altresì la ,posizione di disparità in clUiver'
rebbera a trovarsi, in tali c,a8i, i cittljJdini dello
Stato destinatari del provvedimento, vorrà ri~
tirare il suo emendamento.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emell~
damento all'articolo 11 pro.posto dai senator!
Agostinoe Cerutti, emendameI).to non accettd~
to nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
J'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approva,to).

.Metto ai voti l'articolo 11. Chi .Io approva è
pre'gato di alzarsi.

(È appro1~ato).

Torniamo all'articolo 14 già approvato. J
senatori Cel'lUtti e Agostino hanno proposto
che questo articolo sia collocato dopo l'artict1~
~o3.

Invito la Commissione e il Governo ad esprJ~
mere il proprio awiso.

SCRIAV:ONE, f.t. relatore. La éommissione
è d'accordo.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Ancne
il Governo è d'a,ccordo.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva~
zioni, rimane stabilito che l'articolo 14 sarà
collocato dopo l'articolo 3.

(Così resta stabilito).

Passiamo all'articolo 15. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

Art. 15.

Sono istituiti presso la Presidenza del Con~
siglio dei ministri i seguenti Uffici:

1. ~ Ufficio studi e legis.lazione;

2. ~ Ufficio per l'organizzazione ammini~
strativa;

3. ~ Ufficio per gli affari generali e regio~
nali;

4. ~ Ufficio per 'gli affari economici.

I capi degli Uffici an,zidetti sono scelti tra
magistrati appartenenti alle Magistrature su~
periori, tra prof.essori ordinari del,le Univer~
sità e tra funzionari de1lo Stato con qualific'a
non inferiore a Direttore generale. Essi sono
incaricati delle relative funz,ioni con decre~o
.del Presidente qel C'ons'i'glio dei ministri.

I capi degh Uffici indicati ai numeri 1 e 2
fanno parte di diritto del Consiglio Superiore
della Pubblica Amministrazione.

PiRE.SiIDENTE. I senatori Terra-cini e Gra~
megna hanno presentato un emendamento ten~
dente a sopprimere, nel .primo comma, il nu~
mero 2, CÌlclèle pa,r-ole: «Uffida .per l'OII'Iga~
;nizz,a'zione amministrativa », e il ,numero 4,
cioè ,le parole: «Ufficio per gli affari econo~
mlCI ».

Il senatore Terracini ha facoltà di svolg.erlo.

TERRACINI. Onorevole PJ'1es:idie'llibe,'poich€>
di uffild ,che si ,alpplk1a,noin modo par.ti,colare
allo studio dei problemi dell'organizzazione
almmi,ni,slimltiva e de:g1i affiari '8Ic'OrrwmilCi,cer~
tamernte ne asi,stono ,già preSISiOraltri ,Ministeri,
:non vedo pe:r quale m(),tivo ,se nlò'de1bba,costi.
Ilmire uno nuovo rp'resls1o ilia Pf\e:s,i<dielIl:zade,l Cnn~

siglio. f::odesta nuovo ufficio non potrebbe che
ridursi ,a coordinare l'attività di quegli altri.
È certo chiò' per gli ,a,ftia,ri econJclmid d'u,n<zi'ona~

n'O ,uffid aJPPiOsiti al MiIThi.steJ:1odl€n'ÌIIldJusltri~,
a quello del Commercio e :a quello :dell' A'gricol~
tura, così come ai Ministeri del tesoro, delle fi~
na,ll'ze 'ò del bilancio.

La Presidenza del Consiglio, in forza di quei
oolillp.iti 'COO\1:1dilllat ori rgià 'rkolllosdutirgli nei
confronti di tutta l'attività dell'amministra~
ziClne, prr'Ùcvvederà ranche a h:lga.re .f'f'iì di loro
nel laro la:voIn g1i uffici €,conomid dei 'Silllgo]:
Ministeri, traendone gli elementi di informa~
zione ,che 0i0c.olrrono <per 1>eISlU!e:prolì)rie ilIlizia~

tive.

Non ,aJppeslaiIl,tiamo la, iP:reISii,d€1lizrade,l CaJ1~

siglio di una, ,p:1e.tor.a di uffici. St:ahiliJ:1e la '8,trlU~~

tux:,.;J., d'ellla P:I'1es.idelIlza deil iCalllsi1gJio, non si ~

g.nÌ'fica ingigantirne l'apparato al di là dene
necessità.
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~. PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio a'Vvisa sull'emendamento
in esame.

ISCHIAVONE, f.f. rela,to1'8. Sembra al;a
Commissione che, in rapporto a1le finalità dei
nuavo ordinamento della Presidenza del Con~
si'glio, viene in evidenza quella dell'organizza~
~ione amministrativa. Ci deve quindi essere un
ufficio in <ra'pporto a questa finalità. QuanLo
poi al .s'clttare econolmico, Lavita modern'a vuo-
Je unità di indirizzi, visione a largo orizzonte,
che non hanno i si.ngoli Ministeri, ma soltan-
to. può ,avere la Presidenza del Consi'glio.

Perciò la Commissione è di avviso contr:ario
all'emendamento.

PRESIDENTE. Invito J'onorevole Zotta, Ml~
ni&tro senza portafoglio ad esprimere il parer0
del Go.verno.

* ZOTTA, Ministro senza, pOlf'tafoglio. Si era
parlato con molta gioia di 'unanimità di con~
sensi" cheì vi f'u di fatto dinn~nzi alla prima
C'ommissione, ove sia l'onorevale Terracini, s:a
l'onorevole Gramegna non sollevarono questio~
ni del genere. Anche qui, in sede di discussio~
ne generale, non Se ne è affatto. parlato. Mi
sorprende quindi ora questa proposta. Si ca,p.-
sce: è nel diritto di chiunque di proporre If>
tesi che crede; però mi &orprende, in relazione
ai rosei 3!Illspici,l,a propos'izione di un emenda-
mento il quale svuota co.mpletamente tutto 'il
provvedimento di cui .ci occupiamo,

Il provvedimento riguarda l'ol1dinamento
della Presidenza del IConsi:gl,io,trae Je mOSSl:~
dall'articolo 95, il 'quale di.ce che il Presidente
del Cons,iglio. mantiene l'unità di indirizzi po~
litiei e amminis.trativi, promuovendo e cool1di~
namdo l'attività dei Ministri. Se a10i toglilamo
questa che è ;proplrio 1a parte specifica, sostan~
ziale di 'un'aziorue di propulsione e di coo.l1dina~
zione dell'attività della Pubblica Ammini'stra~
zio.ne, possiamo. ben dire che il p,rovvedimento
viene priv:ato di qualsiasi .sostanz,a e ,che noi
non abbi.amo per nulla ottemperato 'a:l1'arti~
colo 95 della Carta co.stituzionale.

TERRACINI. Sono uffici di :studio, tanto è
vero che a dirigerli sono posti professori 'Um-
versitari, magistrati, eccetera. Questi uffici di

studio esistono già presso altri Dicasteri. Se
,non vogli.ama ,creare dei dappioni, diciamo aì~
lara che sono soppressi presso gli altri M'in~~
sterL

ZOTTA, Ministro g.enza POlf'tafoglio. Ci sono
presso aJtri Ministeri ,gli uffici di Gabinetto.
il quale crede oppartuno di avere a fianco, co-
me Consiglio, un'ufficio studi.. Ma in realtà,
nell'intelaiatura della Pubblica Amministra-
zione non: esiste l'ufficio. studi pressa i sin~
goli Ministeri. È per 1a prima volta che si isti-:
tuisce oggi un uff.i,cio del genere, che ha Il
,comp-ito essenz,iaJe, unico, di una supervisione
sulla 'questione amministrativa.

Noi abbiamo una legi,s1azione empirica, in
cui ciascun Ministero agisce per ,proprio conto
in ordine al fenomeno Bimministrazione. L' Am~
ministrazione è qualcosa che si eleva e si esten~
de a tutti i Ministeri ed è satta questo aspetto
che viene ad essere considerata dalla Presi~
denza del Consiglio, allo scopo di ottenere uni~
formità di indirizzo, eliminare confusioni, con~
correnza nelle competenze, d'up1icati. È pro-
prio per questa ragiane che ,ciascuno di noi s;
lamenta, talvolta pronuncia deHe ,parole che
non debbono essere pronunciate. L'onorevole
Lussu ha parlato all'inizio della seduta d,i.'Una
violazione di le'gge da pa'rte di una Pubblica
Amministmzione, da parte di furuzionari, p.aro~
le 'grosse che io pensavo di respingere proprio
in difesa dell' Amministrazione e dei funziona~
ri, ma che poi ho creduto opportuno non sott,)~
lineare con un rilievo ,ufficiale, 'pensando che
sarà cur,a del senator'e ùussu, per il riguardo
,che abbiamo per questi funz,ionari dello Stat.:>,
eliminare dal testo del discorso le parole of~
fensive pronunciate.

Voglio dire, dunque, che se da ciascun set~
tore vengono pronunciate critiche perchè non
si ap'paga il desiderio. del cittadino di avere una
rapida or,ganizzazione degli uffioi, si deve pro-
prio a questa assenza di coordinamento.

PORCELLINI. Onorevole Ministro, non sem~
.bra che il senatore Lussu abbia detto qlUel1lJ
che lei afferma.

ZOTTA, Ministro senZJa portafoglio. Sarei
co;ntento di poterla credere. Fatto non avvenu~
to, parole non p'ronunciate.
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PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to presentato dai senatori Terracini e Grame.
gna tendente a sopprimere .il n. 2 e 4 del pri~
ma comma dell'articolo 15. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'.3irticolo 15. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È appr.ovato).

Passiamo ora all'articolo 16. Se ne dia let~
tura.

CARMAGNOLA, Seg.retario:
I

Art. 16.

Rimangono presso la Presidenza del Con~
si,glio dei ministri, eon lie risiPettive att.i'i~
buzioni, il Commissari.ato del turismo nonchè
gli uffici e servizi l'elativi allo Spettacolo, alle
Informazioni e alla Proprietà letterari,a, artl~
stica e scientifica.

Nulla è 'innovato alle attribuzioni della Prt>~
sidenza del Consiglio dei ministri nei rig1l1r.rdi
del Comitato Olimpico Nazionale Italiano.

PRESIDENTE. Il senatore Terradni h';).
presentato un emendamento tendente a sOP'Pri~
mere questo articolo.

Il senatore Terr~cini ha facoltà di svolgerlo.

TE,RRACINL Una paa-te diel mio elffiend:1~
mento sOIPPI1essivotr'ova 'p'fI~c1Uisiolne,nella T-
tazione t(,3,t,èeftì:'ttua.tla d,al SeThato, ,per 'Q'Ua,nto.

si riferisce alla direzione dello spettacolo. Ma il
mi'o 'eII11lendamentol'8I'Sltavalida pier :gli laltri due
[punti. Sono deU'avvislolah8' il turismo e ,l"ufficio
della proprietà 1etteraria,artis'tÌ-oa 'e siCÌenlti'ooa
debbano essere attribuiti la Dicasteri qua1ifi~
cati e precisamente il Commissario del turismo
,al Ministero dei tr:asporti e l'ufficio proprietà
letteraria, artistica e scientifica al Ministero
della pubblica istruzione. D',altrondealI'arti~
colo 14, già" ,approvato, che elenca ,le varie fun~
zioni attribuite ,al Presidente del Consiglio, si
parla del servizio relativo lana pNprietà lette~
l'aria, artistica e sci.entifi,ca. L'omissione la~
scia :aperta la porta ,alla ,soppressione da me
proposta.

PREISIDENTE. Senatore Terracini ahib[a la
bontà di farmi ,comprendere più esattamente
il suo concetto. Lei ritira il suo emendamen~
to sopperessivo dell'arti,colo?

TERRAGINl. Lo sostituisco, per essere os-
sequiente al voto del Senato, con un testo che le
farò immediatamente pervenire, nel <]iuailere~

, stan'o sola le p,arole : « rimangono pres,so la Pre~
,sirdeIlZiadel Consiglia dei ministri ,gli uffici ,re~
lativi allo Spettacolo ed alle Informazioni ».

PRE,SIDENTE. Il senatore Terrae-ini, rit8~
nendo precluso il SIUOemendamento all'articolò
16, nel testo originario, ha presentato una nuo-
va formulazione dell'emendamento, dal se~
guente tenore: «Rimangono presso la Presi~
denza .del Consiglio cop'-le rispettive attribu~
zioni gli uffici relati'vi allo S'pettacolo ed alIG

I

Informazioni ».
Invito i'onorevole Zotta, Ministro senza pO.f~

tafoglio ad esprimere l'avviso del Governo.

ZOTTA, Ministro senza piortafoglio. L'emen~
damento Terracini si limita allora'soltanto allo
Spettacolo ed alle Informazioni.

PRESIDENTE. Il senatore Terracini ha mo~
dificato in questo senso il suo emendamento,
in coerenza con quanto abbiamo. deciso in oc-
casione dellà votaziane dell'articolo precedente.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Quesb
coerenza in verità non la noto. Il pensiero del
Governo è nel senso espresso ,cosÌ chiaramen~
te .dal testo. Nell'emend8lITlento non si fa rife~
rimento al Commissariato del turismo, ma alla
Proprietà letteraria, artistieoa e scientifica;
questo non è accettabile dal Governo. N on a~~
cetto 'pertanto l'emendamento..

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to soppressivo del senatore Terracini, non ac~
cettato dal Governo. Chi l'app.rova è pregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Cerutti e Agostino hanno presen~
tato un emendamento tendente a sopprimerf',
nel pr<imocomma, le parole: «il Co.mmissariato
del turismo no:p.chè» e ad inserire dopo le ipl:i,~
role: «e servizi relativi» le altI'e «al ,turismo>.\.
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Il senatare Cerutti ha facaltà di svalgerla.

C'ERUTTI. Ha prapasta di sastituire le p,a~
l'aIe: «CammissaJ"iata del turismo. » can le al~
tre: «i servizi del turismo.» perchè evidente~
mente ,con questa legge nan passiamo. spastare

,
dalla Presidenza del Cansiglia ai singali Mini~
steri degli arganismi che già funzianana, per
una ragiane pratica: perchè anche se tutti fas~
simocafilvinti di tale necessità nan basterebb::
seriverla in /Un,articala della legge che stiamo
discutendo., ma occarrerebbe 'Una legge argani~
ca per disciplinare questa trasferimento d,i ser~
vizi. Camunque oggi dabbiama canstatare che
questi -servizi del turismo. sono, bene a male,
pressa la Presidenza del Cansi'glia, e dobbiamo
las-dare che ci stiano.. Io varrei però che nella
legge si parlasse genericamente di ser,vizi del
turismo., i quali non escludono che siano arga~
nizzati in Cammissariata. Questa 'perchè allo
stato delle cose si patrebbe persino. mettere in
dubbio la legittimità di questa strana organi~
sma: dopa Ie dimissioni del Gaverno Pella
infatti !!lan f,u pJù canfermato il Commis,..
s,aria del turismo, per cui non si sa se egli
partecipi al Governo, nel q/Ual ,casa sareb~
be dimissianaria e mai rinaminato, ap'pure
se sia \UnsempUce funzianario a capo. di un ar~
gana buracrati.ca, di una direzione generale che
abbia un nome speciale e diversa dagli altri, nei
qual caso non vi è nessun motiva di considerar~
lo Commissario., ai sensi di quell'articolo 8 dei
disegno di legge che stiamo discutendo., trattan.
dosi di una semplice anamalia di denamina~
z,iane.

Per questo io ritengo che la formula da me
prapasta las,ci le cose ,came sona, ma, senza
avallare l'esistenza dell'attuale Commissariat("
nan pJ"egiudichi una f/Utura decisione legisl:J.~
tiva che finalmente chiar-ifichi se c'è questo
Cammissario del turismo, che cosa sia, se va~
da sappressa, se vada mantenuta, e satta qualE'
denominazione, alle dipendenze della Presiden~
za del Consiglio.

PRES,IDENTE. Invito la Commissiane ed il
Governo ad esprimere il praprio a,vvisa sullo
emendamento in esame.

SCHIAVONE, fI 1'elatore. La C'ommissiane
è cantraria.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Anche
il Governo è contraria.

PREISIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sappressivo dei senatari Cerutti ed Agosti~
no, emendamento non accettato nè dalla Com
missione, nè dal Gaverno. Chi l'approva è pre.
gato di al.zarsi.

(Non è approvato).

1 senatari SpagnaHi, Piechele, Rizzatti, Fer~
rar,i, De Luca Carla, Piegari, Pallastrelli, Tar~
tufoli, Romano Antonio, Garelli, Tamè, Car~
naggia Med.id, Br:aschi, Russa Luigi, P,age, San~
tera e Angelilli propongano. di aggiungere alla
fine del primo comma la frase seguente: «e
l'Amministrazione per le attività '.assistenzia.li
italiane ed internazionali ».

Il senatore Splagnolli ha fac'oltà di svalgere
questo emendamento..

SP AGNOLLI. Anzitutto. J'òi.terrei di far tar~
to. ai miei colleghi del Senato. se pensassi che
qualcuno nan conasce ,cosa sia l' Amministra~
zione per le attività assistenziali italiane ed in~
ternazionali. La sua benefica attività, in ardi~
ne interna ed in callegamenta can organismi
del settare internazionale che aperana nel cam~
poassistenziale, è ben notà. In secondo lluoga
ci ,sano le dichÌ!a,raziani di ieri ,se~a dell'onOire~
vale Ministro., in base alle quali il Governa
ha ,accetta,to. l'emendamento firmata d,a me e

.

da altri colleghi, ed il pia,rere favorevole del
relatore.

Per queste ragioni ritenga non accorra il~
lustraJ"'€ l'emendamento propasto per il qua'~
chieda la votazione.

PRESIDENTE. Invi,to la Commissiane ed il
Governa ad esprimere .il ,proprio avviso s'ullr.
emendamento in esame.

SCHIAVONE, f.t. relato't1e. La Cammission0
si dichiara favorevale.

ZOTT A, Ministro senza portafoglio. Anche
il Governo accetta l'emendamento.

TERRACINI. Damanda di p'arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TERRACINI. Paichè !l'articala dke che sana
mantenuti pressa la Presidenza del Cansiglia
dei ministri, eccetera, varrei sapere se attual~
mente, pressa la Presidenza del Cansiglia, esi~
ste già un ufficia intitalata «Amministrazif)~
ne per !le"attività assistenziali italiane ed in-
ternaziana1i ».

SP AGNOLLI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

SP AGNOLLI. Passa rispondere affermat:~
v.amente. Basta che il senatare Terracini can~
sulti l'annuaria parlamentare e vedrà che la
Amministraziane per le attività assistenZtÌah
italiane ed internazianali <già risulta alle di~
pendenze della P,residenza del Cansiglia.

PRESIDENTE. Metta ai voti l'emendamenta
aggiuntiva dei senatari Spagnalli ed altrI,
emendamenta accettata dalJa Commissione e
d,al Gaverna. Chi l'apprava è pregata di al~
zarsi.

.(È ap'provato).

Metta ai vati l'articala 16 nel testa emenda~
t'O.Chi l'apprava è pregata di ailzarsi.

(È approv'ato).

Rinvia il seguJta della discussiane alla pLra3~
sima seduta.

Per fatto personale.

LUSSU. Damanda di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LUSSU. Onarevali cail1eghi, mi è stata rife~
rita che pac'anzi l'anarevale Ministra Zatta,
in un sua interventa, mi ha attribuita degli
a'pprezzamenti, che .ia avrei fatta oggi all'inizio
di seduta quand'O ha presa la parala, sugli im~
piegati della Stata. Nan è la prima valta che
nan c,i si campLrende, tra l'onarevale Zatta e
me, ma da quand'O è Minis,tra questa è !laprima
valta. la nan ha parlata nella seduta di a~gl
degli impiegati della Stata e creda che nan ne
abbia parlata da quailche anna. ia 'Oggiha par~

lata escLusivamente dell'articala 138 e dell'ar~
ticala 135 della Costituzione, in m'Oda particala~
re, ed è qui che evidentemente è avvenuta ]c
equivaca, ia mi sana fermata sull'articalo 135
neHa parte che riguarda l'elezione dei 16 .gìu~
dici della Carte castitu.zianale, cantemplati da!~
l'artical'O 135 della Castituziane, i quali si ag~
giungana agli altri esistenti che farmana la
Carie costituzionale per insieme ,giudicare nei
giudizi p'enali, eccetera.

NeU',articola 135 non c'entrana affatto gli
impiegati della Stata, c'entrana il Presidente
delila Repubblica e i MinJstri. Came sia aV'Ve~
nuta questa cQrufusione nan riesca la spiegarmi;
vuale lei spiegarmela, anarevale Zatta?

ZOTTA, Ministro sen7J.aportafoglio. Doman~
da di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ZOTTA, Minist'ri'O senza P'Ortafoglio. GMdi~
rei avere la stenagrafica se è passibile. Lei pLr:e~
cisamente impastava questa questiane suHa re~
s.ponsabilità dei Ministri ed ha detta le :parole
che non possa ripeter le testualmente, ma che
ad 'Ogni m'Oda ,sona state chiaramente rilevate
dall'onarevole P,io1a che era ;presente e di ,cui
ha presa un ,appunto perchè desideravo e' 'sen~
tivo il dovere di ribattere. Lei ha pa.rlato di
res[ponsabHità del Ministro e l)'ai ha parlato
di una inosservanza della legge da parte deUa
Ammin,irst~azione della quale è a. capo il M.i~
nistra.

Queste parale: «inasservanza della leg~ge»,
lei le ha pranunciate nei riguardi dell'Ammini~
strazione deilla Stata; ara quando lei dic.e ch.;
l'Amministraz,iane dello Stato nan osserva 1a
legge, wale ,andare diritta ralla canclusione, di
'Ottenere cioè il tribunale che giudica il Mini~
stro res:pansabi1e dell',andamento dell' Ammi ~

nistraziane: ma nelle ripercussioni immediate,
nelle slue paraI e vi è un'offesa a caloro che espli~
cano l'attività dell'Amministraziane, onorevale
Lussu. Se l'Amministrazione nan 'Osserva la
leg,ge ~ual dire che vi sono dei funzianari che
nan 'Osservano la leg"ge. È vera che di ciò ri~
sponderà il Ministra, ma ,lei ha affermato che
in Italia l'Amministraziane non 'Osserva la
.legg"ee questa è ,una accusa che non può essere
accalta.
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Potrei .ancora aggiungere che lei, nella foga
del discorso, ha anche parlato di una responsa-
bilità potenziale dei Ministri, e poi ha fatto
un'ipotesi: ,se mi domanda~se:rlo s'e c'è qualche
responsabilità che potrebbe essere presa pro~
prio individualmente e completamente, ,ed ha
così sO'ggiunto: ,a me sembra di sì. Lei dunque
in questo suo sfogo oratO'rio ha e&teso q:ueste
responsabilità passando dall' Amministrazione
addirittJura alle persone dei Ministri, non c,ome
ipotesi teoriche ma parlando addirittura dei
Ministri...

CIANCA. I Ministri potrebbero però comrpie~
re dei reati nei quali non dovrebbero e non po~
trebbero essere implicate le Amministrazioni
di cui sono a capo. (Commenti).

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatore liussu, mi permet~
to di far osservare che sarebbe meglio riman~
dare questa dis,cussione a domani, dopo la let~
tura del processo verbale.

LUSSU. Ho ,chiesto l,a parala òra per non
perdere tempO' domani. (ComtÌnent'l). Comun~
que, signor Presidente, mi rimetto a lei.

Ad ogni moda, anorevale Ministro, debba di~
re che lei nan ha capita n'iente.

ZOTTA, Ministro senza portafoglio. Onore~
vole Lussu, è molta facile can para!e affensi,ve
nascondere la prapria irresponsabilità e la
mancanz,a del controlla che le è abituale. (Pr J-
teste del senator.e Lussu. Richimmi del Pr.esi-
dente) .

LUSSU. Stia attenta, anorevale MinistrO'; in-
telligentemente attenta!

IZOTTA, Min£stro senza portafoglio. In' me
agisce l'intelligenza,' in lei a'giscono i nervi.
Questa è la differenza. (Vivaci commenti).

Sull'ordine Idei lavori.

PRESIDENTE. Nella seduta di domani, non
potendO' 'il ministrO' Zatta, per ~bbHghi del suo
ufficio, presenziare aHa prima parte della se~
duta stessa, si proseguirà anzitutto la disCiUS~

sione del disegno di legge n. 97, che sarà suc-
cessivamenté sospesa per riprendere la disCius~
sione del disegna di l'egge n. 1688.

'Qualara la dis,cussiane del disegna di legge
n. 97 fosse sollecitamente conclusa, si passe~
rebbe ~ prima di riprendere l',esame del di~
segno di legge n. 1688 ~ all'esame di altro
disegno di legge all' ordine del giarna.

Annun~io di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettur:a della inte'r~
,pel1anza perve~uta aHa Presidenza.

iOARMAGNOLA, Segretar£o:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, pe,r
sapere ,se ritenga lcompatibili can l'articola 7
della Costitu~ione, iJ guaIle stabiHsce: « Lo Sta,..
to e la Chiesa cattolica, sona, cila8cUTI1onel pra~
prio ordine, ind£pendenti e sovrani », !l'inter-
vento, l'accusa di tradimentO', e le intilIllida~
zioni pubbUcamen.te espresse dal Oardinale Ot-
taviani, segretario del Santo Uffiz:io, contro
le opinioni sO'stenute da 11mMinistro nel Consi-
glio dei minis.tri sUllle impostaziani dii>ilomatj~
ohe e problemi della politiCla .estera dello Stato
italiano e dei suoi r:apporti ,CIOngli alt,ri iS,ta.ti;
se ritenga corrispandente lalla digm.ità e aU':l
indipendenz,a del Governa italiano che il Pre~
side.nte del Consiglio si pie,ghi la tali attacchi 'ed
induca un Minis.tro la nan difende,re il praprio
diritta e iil prop,rio davere di esercitare il man~
dato ric'evut'O dal popolo e dal Parlamento se~
condo la propri.a cas'cienZla; se ritenga che il
Presidente del Gansig1iO' dei ministri, acclet-
tamda ,che ita pO'litiClae'ster:a italiana ubbidisca
lad ordini e ad inteI1essi estranei aMo Stato ita~
liana, hon. tabbia mancato laJlgiummento di ri~
SJpettal'e e flalr rispettare ~a Costituzione, l'in-
dipendenza e la ,sovr:anità dello Stata italian.)
(308).

DONINI, SCOCCIMARRO, NEGARVILLE,
PASTORE Ottavio, TERRÀCINI, PA-
LERMO, SECCHIA, ,sPEZZANO, DE Lu~
CA Luca, GAVINA, MOLINELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDENTE. Si dia lettuI1a delle interro-
gazioni perv'enute alla Presidenza.
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iGARMAGNOLA, Segretario:

Ai Ministri dei lavori rpiubiblici,deHa puhbli ~

ea istruziO'ne e delle finanze, per canasClere qua~
li pravvedimenti intendana adottare per impe~
dire il prasegui,rsi della sCleITlip,iain coroo a'1la
Villa iCamunale ,di Pazzuali, ove ,ad aperla del
Ge.nio dvile si ri.costruiscona dei lacali dalla
aspetto sinistmmente carcerario, per istaJ.lar~
vi t.e f'O,rzedi palizia. Ciò avviene contro il p'a~
re,re dell'atbuale Cansi,glia eomullIaile ed in con~
trasto can gli impegni 'a suo tempo !presi dai
rappresentanti del Genia ,oiviie e dena Inten~
denza di finan'~a di oNap'oli can la precedente
Ammirnistrazione democratica.

Il tetro aspetta deiLll3,castruzione in c'Orso e la
tendenza ad aHargare l'occmJplazione'di polizia
a tutti gli 'stabili situati nella ViUa campresi
il cinema e :iJ.caffè tuttom. in funzio,ne, sono
tanto più nadvi se si pens'a: 1) a1le possibi~
lità turistiche di Pozzuali, dcca di acque ter~
m~:li e di tesori archealogici che meriterebbero
di essere vatutati seconda La laro reale impor~
tanza; 2) ,che la V:iJla affacci1a srul malo di im~
barca dei piroseafi d1retti a zane prettamente
turistiche quali sono le isol,e di Procida e di
l'schila; 3) che i ,giardini camìUna'li rischiano di
diventare luogo di stazionamento dei mezzi
della ,pubblka ,s,icurezrzae ,di transito delle C.1~
miarnette cellut.ari, danda così ,a Pazz:uoli il vol~
to eli una cittadina in stato di occuplarzione mi~
litare.

Si chi'ede di sapere ino'ltre se ~a Saprainten~
denzaai manumenti della Oatmpania è stata
conslllltata, quale parere ha espresso e infine
che attende il Minist'era ad alriI'estare il prosie~
gua dell'as'SlUrda impresa (1307).

VALENZI.

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta.

Ai Ministri dei trasparti e dei larvari pub~
blki, [per ,canascere se nan ritengona indisp'en~
sabi1e ai fini della, si,curezza del traffica elimi~
nare i due lpassag1gi a livella situati Jungo la
linea iRoma~Vitertbo 'e che attravers,ano l'uno
la .strada Braocianese e l'altro, il tronco ,stra~
dale che dalla Braccianese 'conduce ad An~

guill~ra ISabaz.ia, e S'e alla .scopo nan intendano
sallecita.re Igli Ol"'gani e gli Enti di eompeten~
za (3491).

ANGELILLI.

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori 'pub~
blid, per conoscere se non ravvisina OIppar~
tuna ed urgente so.llecitare agli ODgani ed En~
ti ,competenti .ed interessati la reaJ.izzazione
delle ,opere necessarie all'eliminazione del
,passaggio. a livello della linea Roma~Viterbo
situata nei ,pre.ssi della stazione di Bracciana,
la ,cui ubieaziane nel centra deLla città ra:p~
presenta un continuo pericalo per la [).Olpola~
ziane (3492).

ANGELILLI.

Ai Ministri dei traSiparti e dei lavo.ri puh~
blici, per conoscere :se non ravvisino. urgente
ed indispensabile intervenire pr,esso ,gli Or~
g,ani e gli Enti di ,cOlIDpetenza.onde Isollecita~
re la realizzazione delle OIrpierenec'ess,a:rie al~
l'eliminaziane del passalggia a liveLla situato.
lunga la linea Roma~Viterbo nei pressi della
Rtaziane di Bas.sana di Sutri (3493).

ANGELILLI.

Al Ministro del tesora (Divisione genera~
le danni di 'guerra; Divisiane IV Afdca O'rien~
tale), per ,sapere a qua,le punta si trova la pra~
tiea, di rimborsa !per danni subiti .in Africa
.orientale dalla ditta Saltari Idare fIlI Pao.lo
nel 1941 in Dehrabrà (Addis Abeba). La pra~
tka parta il n. 3811 (3494).

BARDELLINI.

Al Ministra den'industria e del commercia,
per .sapere .se non ritenga vi sia la possi.bilità
di ,emanare le norme per l'app!i.cazilone della
leg1ge 3 ap'rile 19,57, n. 233, !pubblkata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 1957,
relativa. alia istituzione dei ruali a.gt.giunti per
il persanale nan di rualo di,pend'ente daLle Ga~
mere di eommerdo, industria ,e ,agr.iooltura
(3495).

BARDELLINI.
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Al Ministro dell'interno, per conoscere qua~
li mi.sure imtende adott3Jre per porre un termi~
ne alle attività discriminative della Questura
di Napoli nei -confronti di ,coloro che chiedolIlo
la ,coo.cess,io.nedell'auto.rizzazione al porto d'ar~
mi da ,caccia; e per sa'pere quali sarebbero i
motivi che ostano al ,rilascio della licenza di
porto fucile da caccia al signor Vincenzo Si~
meoli fu Luigi, contadino, nato. a Marano ed
ivi residelIlte (3496).

V ALENZI.

Al Ministro dell'interno, :per ,conoscere i m~
tivi per i quali al cittadino Ferrara Mauro fu
Oraziio classe 1912 domiciliato in Ca:savatore
(Na,poli), Via San Pietro 13, è stato negato il
permesso di ,caccia malgrado -gli ottimi 'prec,&-
danti penali del !richiedente (3497).

PALERMO.

Al Ministro del tesoro, per 'co.noscere a quale
punto si trovi la pratica di pensione civile
n. 1776431, riguardante la perseguitata poli~
tica Coletti Desolina dimorante a Carlo in co~
mune di Ferrara (3498).

BARDELLINI.

Al Ministro della difesa e all' Alto Commis~
sario per l'igiene e la sanità pubblica, per
conoscere:

a) se non ritengano opportuno di prov~
v,edere al riordinamento interno della bene~
merita Croce rossa italiana, previsto dal de~
creto~legge 15 novembre 1946, n. 361; e di
sostituire l'attuale Comitato direttivo con il
normale Consiglio direttivo dell'Ente 'confor~
memente alle norme fondamentali dell'ordina~
mento dell' Associazione, che stabiliscono la du~
rata quadriennale di tutti gli organi diretti vi;

b) se sono state attuate le norme sullo
stato giuridico del personale ,civile permanen~
te dell' Associazione 'Previste dalla leg1ge fon~
damentale dellO agosto 11928, n. 2034, e ,sol~
lecitate dal decreto~legge 3 luglio 1947, n. 626;

c) .quali provvedimenti il Ministero della
difesa ha adottato per 'Sopperire alla perdita
dei mezzi di mobilitazione dell' As'Sociazion~
In 8e~uito agli eventi ,bellici, e per fronteg~

giare la precaria situazione proS'pettatagli dal~
la Presidenza dell'Ente nell'agosto 1955;

,d) se è in preparazione il nuovo Statuto

dell' AS8'OCÌazione ispirato a criteri d'emocra~
tici, con sistema elettivo delle cariche in sosti~
tuzione di quello .del 1929 emanato in 'P'eriodo
fa:sci'sta e improntato a criteri autoritari in
contrasto con l'attuale regime democratico;

e) per quali motivi l'attuale Presidente
dell'Associazione succ,eduto all'onorevole Lon~
ghena si troverebbe in condizioni difficoltose
di direzione per migliorare la situazione del~
l'Ente;

f) quali sono le considerazioni che avreb~
bel'O suggerito la nomina dell'attuale IPresi~
dente d,a parte degli o;rgani competenti nella
pel'isona di un generale a riposo (3499).

BOCCASSI.

Al Min1stro del lavorio ,e della previdenza
sociale, per sapere ,se è a con01Sicenzadei prov~
vedimenti discilplinari di .sospensione per tre
giorni dal lavoro inflitto dall'azienda siderur~
gica ferriel'e Eol'cole di Asti ad una squadra
di operai ,e del licenziamento ,in tronco di due
operai della stessa squadra, per il fatto di aver
effettuato uno sciopero di 'Protesta di due ore
a causa del rifiuto, da parte della Ditta, di os~
servare un orario speciale: riduzione di due
ore lavorativ'e in ocreasione dell'ultimo giorno
deLl'anno. Concessione consuetwdinalle della
azienda che, del resto, dopio 10 sciopero effet-
tuato d.al 'P'rimo turno, venne conce:ssa agli
operai del ,8'e'condoturno.

Per sap'erese in merito 1struzioni partico~
lari .sono ,state date al Pref,etto di A'sti il qua~
Je he'llchèripetutarrnenbe soHecitato da paJ:'te, .
dellSinda,cato p'l1ovinciale dei laVlo,ratori, è ve~
nuto meno al dovere d.i intervenire in tutela
dei diritti sanciti agli arrtkoli 2 e 40 ,dell~ Co~
stituzione i quali stabiliscono il dir.itto di sdo~
!pero s'enza restrizioni costituzionali o di legilt~
timità, 'per -cui è venuto a crea~si, vel' :J'aiSsen~
teisrmo del P,ref.etto, :un prlolb1ema di ,carenza
del 'PubbJi.co potere nei ,conf'ronti' di indus;tria~
le -che infrangendo norme costituzionali <'llltera
i raJpporti di 'convivenza sociaJe che sono aUa
base demoeraii,ca della nostra Oostituzione;
per ,cui, l'interroganlte desidera 'Cio'noscere, ai
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fini di ripO'rtare la stato di normalità nel T'i~
spetto delle nOJ'me da .parte daW,industria~e,
se il MinistrO' intenda o.meno intervenire per~
ahè i lavO'ratori ingiustamente danne,ggiati
dalla sO'spensione siano risarciti e quelli H~
cenziati rialssunti.

Infine, poichè l'ind'Ustri.aJe gr.cole, che ,con
tanta srpregiO'della Costituzione e dei diritti, ri~
conosciuti ai lavomtori dipendenti, Irkapre at~
1Jualmente la carica di Presidente della Camera
di commercio, l'interrogante ,chiede di sapere
dal Ministro se ritenga ancora compatibile la
permaJnenza dell'industriale Ereole al posto di
President'e della Camelra di commercio (3500).

FLECCHIA.

Per Io svolgimento di una interpellanza.

PASTORE OTTAVIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE OTTA VIO. Signor President~,
insieme con i senatori Doninj, S,coocimarro ed
altri, ho presentato iun'interpeJ.lanza, rivolta al
Presidente del Consigio, alla quale de'sidere~
remmo che fosse data una .soHeC'ita J'lisposta.
L'interpellanza riguarda l'artico~o pubblicato
dal Cardinale Ottaviani (308).

PRESIDENTE. Assi<mro il senatore Pastore
Ottavia che la Presidenza farà presente que~
sto suo desiderio al P,J:lesidente del Con&iglio
de,i ministri.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 23 gennaio 1958.

PREISIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica, domani, giovedì 23 gen~
naio, alle ore 16,30, con 11 seguente ordine del
giorno:

L SegUiitodella discussione dei disegni di legge:

1. Partedpazione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli Enti
a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria
(97).

2. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamentO' della Presi~
denza del Consiglio dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).

II. D1scussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo ad emanare nuove
norme in materia di circolaziorte stradale
(2227) (Approvato dalla Camera dei dep~
tati).

2. Modificazione delle norme sul finanzia~
menta degli organi turistici periferici e sul
credito alberghiera (2238~Urgenza).

3. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

4. MONTAGNANIed altri. ~ Concessione
di licenze obbligatorie &ui brevetti industria~
li (1854~Urgenza).

Istituzione di licen~e obbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

5. Rendiconti generali dell'Amminjstrazio~
ne della Stato per gli esercizi finanziari dal
1941~42 al 1947~48 (53).

Rendiconto generale dello Stato per l'eser~
,cizio 1948~49 (591).

Rendiconto generale dello Stato e di ta~
lune Aziende autonome per l'esercizio finan~
ziario 1952~53 (1730).

, 6. Conti consuntivi ~el Fondo speciale del~
le corporazioni per gli esercizi finanziari dal
1938~39 al 1942~43 (433) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

7. Conto ,cansuntiva dell' Amministraziane
delle ferrovie dello Stato per l'eserciziO' fi~
nanziario 1948~49 (1708) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Canta consuntivO' dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziaria 1949...50 (1709) (Approv(l,to dalla
Camera dei deputati).

Canta consuntivO' dell' Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l'esercizio fi~
nanziario 1950~51 (1710) (Approvato dalla
Camera dei deputati).
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8. TraiS'formazione e riordinamento del~
l'Associazione nazionale fra mutilati ed in~
validi del lavoro (1472).

9. Modificazione all'articolo 238 del Codi~
ce di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

10. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al~

l'articolo 68 del testo unico delle leggi sani~
tarie, approvato con regio decreto ,27 luglio
1934, n. 1265 (1665).

11. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

MAGLIANO. ~ Scadenza del termine di cui
alla XI delle «Dis'posizioni transitorie e fi~
nali» della Costituzione (592~bis) (In prima
deliberazione: approvato dal Senato il 25
luglio 1957 e dalla Camera dei deputati il 3
ottobre; 1957).

12. 'CIASCA. ~ Decentramento di uffici

daI ,c3lpoluogoa centri della Provincia (1202).

13. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

14. MAGLIANO.~ Istituzione della 'provin~
cia del « Basso Molise» (1898).

15. Deputati SEGNIe PINTUS. ~ Istitu~

zione della 'Provincia di Oristano (1912) (Ap~
,
provato dalla Camera dei deputati).

I

16. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~

cia di Lanciano (1451).

:J,7. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagliamento con capoluogo
Pordenone (1731).

18. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con capoluo~
go Pordenone (1770).

19. CIASCA. ~ Costituzione della 'provin~
, cia di Melfi (1896).

20. SALOMONE. ~ Istituzione della pro~
vincia di Vibo ValE?ntia (1913).

21. ,Depu.tati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revisione dei" 'ruoli organici
del ;personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~

vitti annessi (2112) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

22. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidazione a fa~
vore degli ufficiali di complemento e della
riserva e ,sottufficiali non in carriera conti~
nuativa trathmuti in servizio volontaria~
mente (378).

23. Disposizioni sulla 'produzione ed il com~
merdo delle ,sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

24. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici, eletti a ,cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141). ,

25. Tutela delle denominazioni di origine
o Iprovenienza dei vini (166).

26. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie
di enti pubblici dichiarate soppresse ;per la
loro sostituzione ,con analoghe scuole sta~
tali (1124).

27. TERRAClNI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'OVRA
(810~Urgenza). .

28. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale 'per i lavoratori dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

29. SPALLINO.~ Interpretazione autenti~
ca del decreto del Presidente della Repub~
bUca 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (iDoc. CXXV).

30. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di sfratti (7).

31. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli s£ratti
(1232).

32. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età ;per i professori uni~
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno de]quinquennio del~
la 'posizione di fuori ruolo per i 'professori
univeritari !perseguitati per ragioni razziali
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o politiche (142) (Approvato dalla 60. Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

33. TERRACINIed altri. ~ Disposizioni re~

lative all'esercizio della funzione di assisten~
te per coloro che in conformità dell'articolo
6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, hanno
conseguito il certificato di idoneità nell'arte
odontotecnica (866).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblic.a sicurezza, approvato con

\

regio decreto 1'8 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (3'5).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurez~
za, ap.provato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, alle norme della Costituzione
(400).

,La seduta è tolta (o11e20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DlI'ettore dell'Ufficio dei Resoconti




